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“Il nostro più grande onore non è non cadere mai,  

ma rialzarci ogni volta che cadiamo.” 

(Confucio) 

  

“Nessun limite eccetto il cielo.” 

(don Quixote) 

 

“Aut viam inveniam aut faciam” 

           (Annibale Barca) 

 

“Si è responsabili non solo per ciò che si fa,  

ma anche per ciò che non si fa.” 

(Lao Tzu) 

 

 

 

 

Grafica di copertina realizzata da Jacopo B.  
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LETTERA AI SOCI 
 
Egregi signori Soci, Gentili signore Socie, il Bilancio sociale 2025 fotografa un anno 

estremamente vivace per la nostra Associazione. 

Le nostre Unità d’offerta, Casa don Girelli e Casa San Giuseppe hanno mantenuto 
costantemente la piena occupazione, con qualche rallentamento solo per gli ingressi a Casa don Girelli 
causato dalle complessità determinate dalla rigidità della lista d’attesa e da non sempre fluidi 
meccanismi di turn over. 

Significativi sono invece i risultati sul piano delle evidenze ciniche. Le dimissioni dei pazienti 
hanno seguito un andamento regolare, rispettando le tempistiche previste dalle normative nazionali e 
regionali di riferimento. Da segnalare come la giurisprudenza abbia reso tali tempistiche meno rigide, 
collegandole alle effettive necessità terapeutico-riabilitative dei soggetti trattati. 

Si è completato il progetto “Generazioni” che ha visto il coinvolgimento attivo delle comunità 
del comprensorio di riferimento, con interventi mirati verso la popolazione minorile, mentre con Casa 
Comunità e Cura di sono sperimentati nuovi modelli di assistenza domiciliare evoluta a favore di 
persone anziane. 

Con questi progetti si sono sperimentate nuove figure assistenziali come il custode sociale che 
diventeranno centrali nelle nuove forme di assistenza alle fragilità vecchie e nuove legate alle 
progettualità costruite su budget di salute. 

In questo particolare ambito, la nostra Associazione è capofila per il nostro distretto numero 3 
per la sperimentazione prevista per l’anno 2026 di questa particolare tipologia di intervento che 
rappresenta, in prospettiva, una utile integrazione dei servizi residenziali a favore di una popolazione 
anziana in constante crescita dal punto di vista numerico. 

Il 2025 è stato anche l’anno della definitiva attivazione del Centro per Uomini Autori o Presunti 
Autori di Violenza (Cuav) Chirone. Il Centro è stato accreditato dalla Regione del Veneto ed inserito 
nell’apposito elenco. Il Centro si articola su due Sportelli, a Verona ed a Montebelluna.  

Nello stesso tempo è stato attivato, in via sperimentale, il centro per donne autrici o presunte 
autrici di Violenza Penthesilea. Il Centro per donne va a coprire una grave disparità di trattamento a 
danno delle donne autrici di violenze che, allo stato, non hanno la possibilità di beneficiare di percorsi 
riabilitativi sostenuti da provvidenze pubbliche. 

A completare il quadro delle attività alcuni progetti personalizzati a favore di minori affetti da 
disabilità per i quali sono stati studiati appositi programmi riabilitativi finalizzati a implementare nuove 
abilità in funzione di un miglioramento della qualità della vita 

Un 2025, dunque, ricco di effervescenza e propulsione verso l’innovazione, ma con le radici ben 
piantate nei valori di riferimento sempre nel solco della traccia lasciata dal carisma del fondatore. 

Ad maiora! 

 

  IL DIRETTORE        IL PRESIDENTE 

 Giuseppe Ferro           don Davide Fadini 
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ASSOCIAZIONE E GOVERNANCE 
 

L’Associazione don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta opera Impresa sociale trova la sua 
attuale configurazione a seguito della sua costituzione nel 1991. L’associazione si pone in ideale 
continuità dell’opera di don Giuseppe Girelli e del suo carisma. L’Ente si configura come 
«un’Associazione senza scopo di lucro che persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale». 
L’Associazione ha prima ottenuto il riconoscimento come persona giuridica e in seguito, con la riforma 
del terzo settore ha deciso di configurarsi come Impresa sociale, consolidando il proprio quadro 
giuridico in una forma più consona alle attività svolte. 

L’attività della Struttura è orientata al campo dell’emarginazione, della prevenzione al carcere, del 
recupero ed assistenza dei giovani adulti aventi problemi giudiziari, della salute mentale e della 
disabilità, del contrasto alla violenza di genere ed intrafamiliare: più in generale della cura, assistenza e 
riabilitazione della persona che si trovi in stato di bisogno. Questa azione viene concretizzata in rete con 
altre organizzazioni di privato sociale, pubblica amministrazione ed ogni altra Associazione coinvolta 
nell’ambito della nostra azione. 

L’associazione non ha fine di lucro e ogni entrata è destinata alla realizzazione di attività statutarie 
istituzionali e direttamente connesse. L’Associazione è aperta a tutti coloro che ne condividono spirito 
e ideali e vogliono dare il loro contributo al perseguimento degli stessi. È possibile diventare soci 
ordinari, previa relativa domanda e conseguente ammissione, e soci onorari dichiarati tali dal Consiglio 
di Amministrazione per aver svolto attività significative per la vita associativa. Non sono previsti 
emolumenti di nessuna natura per i componenti il Consiglio di Amministrazione 
dell’Associazione. Si sono svolte n°1 Assemblea generale dei Soci mentre 3 sono stati i momenti 
associativi informali in occasione delle festività di San Giuseppe, della Santa Pasqua e del Santo Natale. 
Il Consiglio di Amministrazione si è riunito cinque volte. 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE: 

- Assemblea dei soci 
- Consiglio di amministrazione composto da:  

 

PRESIDENTE   don Davide Fadini 

VICEPRESIDENTE Arch. Bruno Biondaro 

CONSIGLIERI   dr. Francesco Romio 
dr. Antonio Tedesco 
avv. Antonio Bissolo 
dr. Elia Moretti 
dr.ssa Michela Taietta 

REVISORE UNICO  dr. Paolo Lorenzoni 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 

 

 
 

Associazione Don Giuseppe Girelli, Casa San Giuseppe, 

Sesta Opera Impresa sociale 
 

C.F.: 93045590234 - P.IVA: 02316290234 - R.E.A.: 258420 VR 
 

TELEFONO: 045 6615377 - FAX: 045 1619238 
 

EMAIL: info@casadongirelli.it - PEC: casadongirelli@pec.it 
 

FORMA GIURIDICA: Impresa Sociale 

Registro Regionale delle Persone Giuridiche n. 784 (Decreto n. 70 del 20/04/2015) 

(Registro Regionale ONLUS - iscrizione in data 29/01/1998) 
 

INDIRIZZO SEDE LEGALE: Via Ippolita Forante n. 8, 37055 - Ronco all’Adige (VR) 
 

AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITA’: Regionale (Veneto) 
 

SITI WEB: www.casadongirelli.it – www.progettogenerazioni.it  
 

PAGINA FACEBOOK: Casa Don Girelli 
 

PAGINA LINKEDIN: Associazione Don Girelli 
 

PROFILI INSTAGRAM: @casadongiuseppegirellironco -   @_sunshine_ranch - 
@progettogenerazioni 

     

mailto:info@casadongirelli.it
mailto:casadongirelli@pec.it
http://www.casadongirelli.it/
http://www.progettogenerazioni.it/
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NOTA METODOLOGICA 
 

Il presente Bilancio Sociale è stato redatto ai sensi dell’art. 14 comma 1, Decreto Legislativo n. 
117/2017, nel rispetto delle linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del terzo settore, 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 04/07/2019. Allo scopo di assicurare 
comportamenti rispettosi delle norme attinenti alla responsabilità d’impresa ed applicare un efficace 
procedimento di gestione preventiva del rischio di commissione di reati nelle diverse aree operative, 
l’Ente ha adottato un Modello Organizzativo di Gestione e Controllo secondo le indicazioni contenute 
nel D. Lgs. 231/2001 integrato, nel suo insieme, da un Codice Etico che definisce i criteri ed i principi cui 
fare riferimento nell’esercizio delle attività e da un Sistema disciplinare che dettaglia le sanzioni 
applicabili in caso di mancato rispetto delle regole di condotta definite. La corretta applicazione e 
l'osservanza del Modello, come da normativa, sono sottoposte alle verifiche di un Organismo di 
Vigilanza dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo regolarmente nominato dal Consiglio di 
amministrazione. 

 

APPLICAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO E DI GESTIONE 231: NOTA 
DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA: 

Dalle attività dell'OdV svolte nel Corso del 2025 e dalle informazioni pervenute nel corso 
dell'anno di mandato, non sono emerse situazioni di potenziale disapplicazione del MOG adottato 
e/o lo svolgimento di attività esposte alla possibile commissione di reati. L’Impresa gestisce rapporti 
con gli enti istituzionali sulla base di precisi protocolli e procedure, che risultano pienamente 
osservati dalle figure di riferimento. 

Le verifiche effettuate hanno quindi confermato che i comportamenti tenuti dall'Ente e da 
quanti operano nell'ambito della sua organizzazione sono coerenti con i principi ed i precetti definiti 
nel Sistema231. 
Più in particolare, le procedure oggetto di controllo non hanno evidenziato anomalie o scostamenti 
rispetto alle regole disciplinate dal MOG in uso e pienamente osservato è risultato essere anche il 
Codice Etico (complementare al Modello di Gestione) adottato ed applicato. 
 

ASSENZA DI SEGNALAZIONI INTERNE RISERVATE (WHISTLEBLOWING) 

 
Nel periodo considerato non risulta 

inoltre pervenuta alcuna comunicazione 
relativa a violazioni, anche solo potenziali, del 
Sistema 231, né tantomeno sono giunte al 
Gestore delle segnalazioni interne, sul canale 
appositamente dedicato per garantire la 
riservatezza del segnalante (ai sensi del D. 
Lgs. 24/2023 - Whistleblowing), notizie di 
violazioni di norme o regole avvenute in 
ambito lavorativo. 
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MISSION 
 

 

L’Associazione don Giuseppe Girelli fa esplicito riferimento all’operato ed al carisma di don 
Giuseppe Girelli, Sacerdote veronese che fondò la Casa di accoglienza per ex ergastolani nel 1954, 
ponendosi in continuità rispetto alla sua Opera (Sesta Opera di Carità) di apostolato nelle carceri 
italiane.  

Ponendo alla base della propria attività lo stesso spirito di concreto del fondatore, 
l’Associazione opera da 70 anni nel campo dei servizi sanitari e sociosanitari con particolare interesse 
all’ambito della salute mentale, della disabilità e, più recentemente, del trattamento di uomini e donne 
autori di violenza di genere ed intra famigliare. 

L’Ente, dunque si pone come esperienza originale nel trattamento e nella riabilitazione di 
soggetti afflitti, oltre che da fragilità della più varia natura, anche da misure di sicurezza di natura 
giudiziaria, emergendo quanto ad unicità come riferimento nazionale per l’originalità della proposta 
come Casa di Accoglienza per ex detenuti. 

In ossequio alle proprie radici l’Associazione per il tramite delle equipe professionali che 
operano nostra organizzazione, attraverso progetti terapeutici mirano a far riemergere l’identità del 
paziente, gravemente compromessa dalla patologia psichiatrica 

Il modello di riferimento per tutte le attività dell’Ente è il modello biopsicosociale della 
psichiatria di comunità.  

L’Associazione Don Giuseppe Girelli Casa San Giuseppe Sesta Opera considera questo modello 
fondamentale per affrontare le sfide moderne della salute, dove le interazioni tra fattori biologici, 
psicologici e sociali sono sempre più riconosciute come cruciali per il benessere complessivo. 

Tra gli obiettivi oggetto delle nostre attività ricordiamo: favorire - nei pazienti - il conseguimento 
della consapevolezza della loro malattia, guidarli nel graduale miglioramento delle loro relazioni con gli 
altri ed accompagnarli al raggiungimento di una più soddisfacente qualità di vita. 

Associazione don Girelli - negli anni - ha inoltre dimostrato il proprio carattere eclettico 
impegnandosi in diversi interventi esterni ai confini della struttura stessa ed in ambiti quali l’educazione 
ed il sostegno alla formazione delle giovani generazioni, il contrasto all’abbandono scolastico, le forme 
innovative di intervento sul territorio in ambito di disabilità ed assistenza domiciliare evolute, 
l’educazione alla legalità, la lotta alla violenza intrafamiliare e di genere.  
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CASA DON GIRELLI 
COMUNITÀ TERAPEUTICO RIABILITATIVA PROTETTA AD ALTA INTENSITÀ PER PAZIENTI PSICHIATRICI 

AUTORI DI REATO (ACCREDITATA CON DGRV 208/2020) 

 

Accoglie persone autrici di reato ed affette da disturbo psichiatrico certificato in dimissione, 
prima da OGP (Ospedale Psichiatrico Giudiziario), e ora da REMS (Residenza per l’Esecuzione di Misure 
di Sicurezza) gravate da misura di sicurezza non detentiva ed attenuata pericolosità sociale.   

Numero ospiti: n. 16 posti letto 
Durata percorso terapeutico: circa 18 + 6 mesi 
 

L’intervento a Casa Don Girelli ha come obiettivo la presa in carico della persona con un 
approccio multiprofessionale e multidimensionale, che pone al centro il lavoro sulla riabilitazione 
psicofisica e sociale mediante la promozione del reinserimento sociale e la prevenzione della recidiva 
di ulteriori crimini violenti. 

L’attenzione alla persona e la personalizzazione del percorso hanno luogo fin dai momenti 
precedenti l’ingresso in struttura: i clinici svolgono colloqui di valutazione presso i servizi richiedenti 
l’attivazione del percorso, al fine di indagare l’interesse nei confronti dello stesso, la situazione 
psicopatologica, l’idoneità della condizione giuridica, la disponibilità a impegnarsi in un percorso 
riabilitativo nonostante le prescrizioni giuridiche e la propensione alla responsabilizzazione che il 
percorso richiede. 

Una volta inserito nel contesto comunitario, ispirandosi all’approccio bio-psico-sociale della 
psichiatria di comunità, ogni paziente viene valutato all’ingresso per individuare i bisogni, le abilità, i 
punti di forza e le aree riabilitative su cui definire gli obiettivi di trattamento, attraverso metodologie 
standardizzate e riconosciute dalla letteratura internazionale: test di personalità, test neuropsicologici, 
scale di funzionamento e specifiche batterie valutative forensi. 

Da questa prima valutazione viene elaborato un Progetto Terapeutico Riabilitativo 
Personalizzato (PTRP), che si pone obiettivi a breve, medio e lungo termine da realizzarsi tramite 
interventi quali: colloqui regolari con il medico psichiatra, psicoterapeuti, psicologi, educatori e tecnici 
della riabilitazione psichiatrica, nonché la partecipazione ad attività individuali e di gruppo per la 
promozione degli aspetti identitari, la consapevolezza di malattia, la costruzione di una rete sociale 
interna ed esterna e l’acquisizione di nuove competenze emotive, relazionali e comportamentali. 

Tale Progetto viene costantemente monitorato e periodicamente rivalutato di concerto con i 
servizi territoriali invianti; viene inoltre modificato e integrato sulla base dei risultati raggiunti e 
condiviso con il paziente per favorirne il protagonismo nel proprio percorso riabilitativo, in un’ottica di 
empowerment e recovery. 

È quindi determinante — per il successo del PTRP — sia il lavoro dell’équipe multidisciplinare della 
struttura, sia il costante dialogo e la collaborazione con la famiglia, i Dipartimenti di Salute Mentale, i 
Servizi Sociali territoriali e la Magistratura. 

 L’operatività di Casa Don Girelli si rivolge anche all’esterno, in sinergia con il territorio e con 
altre istituzioni e servizi, per fornire una presa in carico che possa disporre di una varietà di risorse tale 
da garantirne la massima efficacia possibile. Per questo sono attive numerose collaborazioni: sia con 
altre strutture afferenti al Dipartimento di Salute Mentale, con le quali si attuano programmi integrati, 
sia con istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, compresi gli istituti universitari, nonché con le 
realtà dell’associazionismo e del mondo cooperativo. 
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UN PO’ DI NUMERI 
 
PAZIENTI PRESENTI NEGLI ANNI 
N. di pazienti presenti tra il 2012 e il 2025: 
  

 
 

ANNO GIORNI DI 
PRESENZA IN 
STRUTTURA 

GIORNI DI 
RICOVERO 

DURATA MEDIA 
DEL RICOVERO 

INCIDENZA 
MEDIA DEI 
RICOVERI / 

TOTALE 
2012 144 0 0,00 0,00% 
2013 3131 0 0,00 0,00% 
2014 5739 47 6,70 0,82% 
2015 5770 64 6,40 1,09% 
2016 5793 34 11,30 0,78% 
2017 6214 120 9,20 1,95% 
2018 5584 130 14,40 2,28% 
2019 5760 56 15,70 0,97% 
2020 5695 50 15,60 0,87% 
2021 5412 60 14,80 1,10% 
2022 5166 67 14,15 1,29% 
2023 5376 58 14,72 1,00% 
2024 5322 22 17,20 0,41% 
2025 4679 34 17,00 0,73% 

 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Nr. Pazienti 4 14 18 26 20 23 28 27 24 30 30 29 22 25
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GRUPPI TERAPEUTICI 
 

I Gruppi Terapeutici, unitamente ai colloqui individuali, costituiscono lo strumento centrale 
dell’interventi clinico svolto a Casa don Girelli, finalizzato a garantire un percorso di riabilitazione 
strutturata. Di seguito vengono illustrati i percorsi proposti: 

 

INTE.G.R.O. - INTERVENTO DI GRUPPO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 

Il Gruppo Integro (Intervento Psicoeducativo di Gruppo per il Raggiungimento di Obiettivi) è un 
percorso psicoeducativo strutturato finalizzato al potenziamento progressivo delle competenze 
personali e sociali. L’intervento è rivolto a persone con disagio mentale che hanno parzialmente o 
totalmente compromesso le abilità necessarie a definire, perseguire e raggiungere obiettivi nella vita 
quotidiana. 

La definizione di obiettivi rappresenta un elemento centrale del percorso, in quanto consente di 
orientare l’azione, sostenere la motivazione e attribuire significato alle esperienze quotidiane. In 
presenza di disagio psichico, lavorare su obiettivi realistici e raggiungibili favorisce il recupero delle 
abilità compromesse, rinforza il senso di autoefficacia e contribuisce al ripristino di un equilibrio 
personale e relazionale. 

Il programma è stato progettato per promuovere il benessere psicologico attraverso interventi 
mirati al riconoscimento delle emozioni di base, proprie e altrui, allo sviluppo di competenze 
comunicative efficaci – comprese le capacità di dialogo e negoziazione – e a una più adeguata gestione 
e regolazione degli impulsi. Un ulteriore focus riguarda l’acquisizione di strategie di problem solving 
applicate a situazioni pratiche, interpersonali e personali, inclusa la gestione di stati emotivi intensi. 

Il Gruppo Integro si è confermato uno strumento efficace nel favorire una maggiore 
consapevolezza emotiva, il miglioramento delle interazioni sociali e il potenziamento delle competenze 
comunicative e di controllo degli impulsi. Attraverso esercitazioni quotidiane e un lavoro continuativo 
sulle dinamiche relazionali, è stato possibile osservare un miglioramento significativo nella qualità 
degli scambi comunicativi tra i partecipanti. 

L’apprendimento strutturato del problem solving ha inoltre prodotto ricadute concrete nella 
gestione delle difficoltà quotidiane all’interno del reparto, evidenziando un utilizzo funzionale e 
operativo delle competenze acquisite nel percorso. 
 

GRUPPO DI COMUNITA’  

Il gruppo è strutturato per favorire una riflessione sulla vita comunitaria, sui vissuti individuali 
dei pazienti e sul modo in cui affrontano la quotidianità. Ogni incontro prende avvio da un resoconto 
settimanale e da una tematica di riflessione, spesso proposta dagli stessi partecipanti, con l’obiettivo 
di stimolare una comunicazione condivisa e consapevole. 
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Il percorso mira a sviluppare l’ascolto rispettoso, promuovere strategie di comunicazione 
sociale efficaci e facilitare la gestione di conflitti e problemi relazionali. Alla base dell’intervento vi è il 
principio che ciascun paziente possa riconoscersi non solo come individuo, ma come parte integrante 
di un gruppo, apprendendo modalità di interazione adattive e costruttive. Il gruppo funge inoltre da 
spazio informativo per comunicare nuovi ingressi, dimissioni e aggiornamenti sulla vita comunitaria. 
 

MCT - METACOGNITION TRAINING  

Il training metacognitivo è un intervento strutturato finalizzato alla modificazione dei bias 
cognitivi comunemente associati ai disturbi psicotici. L’obiettivo centrale è intervenire sui processi 
cognitivi che sostengono l’ideazione delirante, favorendo una riorganizzazione più funzionale del 
pensiero. Il programma prevede otto moduli focalizzati sui principali errori cognitivi e sugli stili 
disfunzionali di problem solving tipici della schizofrenia; sono inoltre disponibili due moduli opzionali, 
dedicati all’autostima e alla gestione dello stigma, utilizzabili in integrazione o in alternativa a quelli 
standard. Attraverso tali moduli, i pazienti vengono accompagnati nel riconoscimento delle distorsioni 
cognitive, nello sviluppo di una maggiore consapevolezza critica e nell’acquisizione di strategie di 
risoluzione dei problemi più efficaci. 

PROGRAMMA PER LA GESTIONE DELLA RABBIA  

Il percorso consiste in un gruppo di terapia cognitivo-comportamentale mirato a fornire strumenti 
concreti per la gestione dei vissuti emotivi intensi legati alla rabbia. Strutturato in 12 moduli secondo 
un approccio manualizzato, il programma prevede anche compiti individuali volti a consolidare e 
applicare le strategie apprese durante le sedute. 

Oltre al lavoro di gruppo, vengono elaborati piani personalizzati per il controllo della rabbia, in modo da 
adattare le strategie alle specifiche esigenze di ciascun partecipante. Gli interventi includono tecniche 
di rilassamento, esercizi cognitivi, attività per potenziare le abilità comunicative e approcci integrati, 
offrendo un supporto completo e strutturato. 

ILLNESS MANAGEMENT AND RECOVERY 

L’Illness Management and Recovery (IMR) è un intervento psicoeducativo strutturato, 
progettato per supportare le persone con disturbi psichiatrici nella gestione attiva della propria malattia 
e nel raggiungimento di obiettivi di vita significativi. Il programma combina informazioni psicoeducative, 
strategie di coping e tecniche pratiche per affrontare sintomi e stress, favorendo la consapevolezza dei 
segnali precoci di ricaduta e il rafforzamento delle competenze personali. 

Attraverso moduli progressivi, i partecipanti apprendono a definire e perseguire obiettivi 
individuali, a sviluppare piani di auto-gestione della malattia e a migliorare le abilità sociali e relazionali. 
L’IMR promuove l’autoefficacia, la resilienza e la responsabilizzazione del paziente, sostenendo un 
percorso di recupero personalizzato incentrato sulle risorse, sulle capacità e sui desideri della persona, 
piuttosto che solo sulla riduzione dei sintomi. 
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GRUPPO COLLAGE  

Il gruppo Collage è un’attività a carattere riabilitativo che utilizza l’arte e la creatività come 
strumenti per favorire l’espressione dei vissuti personali e la sperimentazione di nuove modalità di 
comunicazione. Attraverso la realizzazione di collage, i partecipanti sono incoraggiati a esplorare 
emozioni, pensieri e relazioni, stimolando la riflessione su sé stessi e sul proprio contesto di vita. 
L’attività promuove abilità cognitive e manuali, la concentrazione, la pianificazione delle azioni e la 
coordinazione, favorendo al contempo la socializzazione e il lavoro di gruppo. In un’ottica riabilitativa, 
il gruppo Collage sostiene lo sviluppo dell’autonomia, della creatività e dell’autoefficacia, offrendo uno 
spazio sicuro e strutturato in cui i pazienti possono esprimersi e confrontarsi in modo costruttivo. 

 

ATTIVITÀ EDUCATIVE 
 

GRUPPO DI ECONOMIA DOMESTICA 

Il gruppo di economia domestica, condotto dal Coordinatore della comunità, si svolge con cadenza 
settimanale e coinvolge tutti gli ospiti. Rappresenta il fulcro organizzativo della vita comunitaria, con un 
duplice obiettivo: pianificare le attività della settimana e raccogliere richieste, bisogni ed eventuali 
proposte dei partecipanti. Durante il momento di pianificazione, precedentemente condiviso e 
approvato dall’équipe multidisciplinare, viene presentato ai pazienti il planning settimanale, che 
include tutte le attività della comunità, spaziando dagli aspetti sanitari a quelli terapeutici, educativi, 
occupazionali, sportivi e ludico-ricreativi. 

 

CINEFORUM 

Il cineforum è un'attività educativa di gruppo che utilizza la visione di film come strumento per stimolare 
riflessione, consapevolezza emotiva e confronto tra i partecipanti. Non si tratta semplicemente di 
“guardare un film”, ma di un’esperienza strutturata che integra dimensione culturale, relazionale e 
riabilitativa. 

Gli obiettivi principali comprendono la stimolazione dell’espressione emotiva attraverso 
l’identificazione con personaggi e situazioni; la promozione della riflessione su tematiche personali e 
sociali come autostima, relazioni, dipendenze, resilienza e cambiamento; il potenziamento delle abilità 
comunicative e della capacità di ascolto; la promozione della socializzazione e del rispetto dei turni di 
parola; l’allenamento delle capacità cognitive quali: attenzione, memoria e pensiero critico; ed infine, 
l’offerta di modelli positivi di coping e di cambiamento. 

Le proiezioni sono selezionate dal personale e, in parte, direttamente dagli ospiti, che tramite un 
questionario di gradimento partecipano attivamente alla scelta dei film.  

Il film funge da mediatore simbolico: parlare dei personaggi permette ai partecipanti di esplorare 
indirettamente vissuti personali, riducendo difese e resistenze. L’identificazione favorisce insight e 
rielaborazione emotiva, mentre il confronto di gruppo amplia i punti di vista e rafforza il senso di 
appartenenza e condivisione. 
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GRUPPO MIND THE GAP 

Il gruppo “Mind The Gap” è un’esperienza ludico-esperienziale che utilizza i giochi da tavolo come 
strumento per esplorare, allenare e potenziare le abilità cognitive dei pazienti. L’intervento è rivolto a 
persone con disturbi mentali o disabilità intellettive, nei quali le funzioni cognitive risultano 
compromesse al punto da influenzare il funzionamento quotidiano. Attraverso questa modalità 
coinvolgente, il gruppo propone un training cognitivo integrato all’interno di un percorso più ampio, 
mirato al potenziamento di memoria, attenzione, linguaggio, percezione, apprendimento, pensiero e 
processo decisionale, favorendo l’acquisizione di competenze utili alla vita quotidiana in un contesto 
motivante e partecipativo. 

 

PROGETTO NATALE  

Con il coinvolgimento dei nostri pazienti, si è pensato 
di creare delle borse di tela dipinte a mano con 
all’interno le erbe aromatiche del nostro orto con cui 
sono state proposte degli infusi.  

Sono state vendute circa 200 borse e ogni paziente ha 
avuto modo di esprimersi attraverso la propria 
creatività e senso estetico. 

 

ATTIVITÀ AGRICOLA ERGOTERAPICA 

L’attività al Sunshine Ranch si è confermata anche quest’anno un elemento prezioso all’interno dei 
percorsi terapeutici per un ampio gruppo di pazienti. Sotto la coordinazione degli educatori, i pazienti 
si sono occupati delle coltivazioni di ortaggi nelle serre, sia tradizionali che idroponiche, realizzando 
produzioni destinate all’autoconsumo, a beneficio della qualità della loro alimentazione quotidiana, e 
donando le eccedenze ad organizzazioni di volontariato del territorio che hanno preparato pacchi 
alimentari per famiglie bisognose, creando così una circolarità virtuosa nel capitale sociale del 
territorio.  Nell’area coltivata è stato inoltre realizzato il progetto “talee” che ha visto i pazienti impegnati 
nella realizzazione di piantine, successivamente distribuite come omaggio ai partecipanti nelle varie 
iniziative promosse dall’Associazione.  I pazienti hanno così sperimentato momenti di vita all’aria 
aperta, collaborando tra loro, favorendo un miglioramento complessivo del clima comunitario e la 
crescita di relazioni sociali positive.  Di particolare rilievo è stato anche il lavoro con gli animali: la loro 
cura, realizzata secondo precisi protocolli volti a garantirne il benessere, è stata gestita dai pazienti, 
sempre diretti e sostenuti dagli educatori dedicati. In questo modo gli ospiti hanno potuto imparare a 
prendersi cura di esseri viventi facendo affidamento sul loro senso di responsabilità, sulla puntualità, 
sulla costanza dell’impegno. Tale esperienza costituisce inoltre un passaggio propedeutico per i 
progetti esterni alla struttura, nei quali i pazienti delle comunità vengono inseriti in aziende del territorio, 
in particolare aziende agricole, con regolare contratto di lavoro. 

Questi inserimenti hanno ottenuto, in larga parte, esiti positivi: i pazienti hanno gestito il carico di lavoro 
senza particolari difficoltà, mentre le esperienze hanno permesso di riflettere con loro sulle sfide 
incontrate, sia dal punto di vista lavorativo che relazionale, con i colleghi o con i datori di lavoro. 
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GRUPPO MANUALE 
 

   
 

Il gruppo manuale rappresenta un’attività strutturata che utilizza il lavoro pratico e creativo come 
strumento di riabilitazione, crescita personale e socializzazione. 

Gli obiettivi principali includono lo sviluppo delle abilità manuali e cognitive (attenzione, 
concentrazione, pianificazione, problem solving); il rinforzo dell’autostima attraverso la realizzazione di 
un prodotto finito; il miglioramento della tolleranza alla frustrazione e della gestione dell’errore; la 
promozione della socializzazione e del lavoro di gruppo; la strutturazione del tempo e acquisizione di 
routine e la stimolazione della motivazione e del senso di responsabilità. 

In particolare, le attività del gruppo hanno previsto la raccolta e la pulizia della lavanda della nostra 
fattoria, la creazione di piccoli manufatti e la realizzazione del materiale necessario per il progetto di 
Natale come, ad esempio, le etichette e i biglietti di auguri. 

Il progetto manuale ha incluso anche attività culinarie come la preparazione di torte salate per il 
Carnevale Etnico organizzato dal Comune di Ronco all’Adige e la creazione di piccoli oggetti di gesso da 
donare al personale della casa di riposo adiacente alla struttura. 
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DON GIRELLI CHRONICLES – Il Giornalino della Comunità 

L’attività di giornalino di comunità consiste nella 
realizzazione di un vero e proprio giornale, curato dai 
partecipanti con l’obiettivo di raccontare la vita 
quotidiana all’interno della struttura, eventi, iniziative 
e storie personali. Il progetto favorisce la scrittura, 
l’organizzazione dei contenuti e la cooperazione tra i 
membri del gruppo, stimolando creatività, senso di 
responsabilità e partecipazione attiva. 

Attraverso questa esperienza, i pazienti sviluppano 
competenze comunicative e narrative, imparano a 
lavorare in team e a esprimere le proprie idee in modo 
strutturato, trasformando il giornalino in uno 
strumento di informazione, condivisione e 
valorizzazione delle esperienze comunitarie. 

Il trascrivere su carta le proprie emozioni aiuta il 
processo di rielaborazione dei propri vissuti. La 
condivisione crea empatia, costruisce il gruppo, 
supera l'isolamento, combatte lo stigma.  

 

Alcuni scritti dei nostri pazienti nella rubrica “L’angolo della Poesia”: 
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INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO 
 

I servizi offerti al Comune di Ronco rappresentano un’occasione concreta di integrazione tra pazienti e 
cittadini, promuovendo relazioni significative e partecipazione attiva alla vita della comunità. Queste 
esperienze favoriscono l’acquisizione di abilità relazionali e sociali, stimolano autonomia e 
responsabilità e hanno un forte valore riabilitativo. 

Servizio di centralino presso il municipio 

Lo storico rapporto tra Casa don Girelli e il Comune di Ronco all’Adige si è ulteriormente rafforzato nel 
tempo, dando vita a nuove forme di collaborazione che hanno favorito una presenza attiva degli utenti 
all’interno dei servizi rivolti alla cittadinanza. Dopo l’esperienza del 2021, che ha visto gli utenti 
impegnati, tra le varie attività, nel controllo del Green Pass all’ingresso del municipio, nel corso degli 
ultimi due anni è stato avviato un vero e proprio servizio di centralino comunale. Gli utenti coinvolti si 
sono occupati dello smistamento delle chiamate in entrata verso i diversi uffici e servizi. 

Supporto agli eventi e alle tradizioni del territorio 

L’impegno dei nostri pazienti negli eventi locali è stato riconosciuto e apprezzato dalle associazioni del 
territorio, tanto da rendere la nostra presenza un contributo atteso nelle manifestazioni folkloristiche 
locali. Grazie a questa collaborazione, abbiamo potuto partecipare attivamente a momenti di festa e 
condivisione, diventando allo stesso tempo ospiti e protagonisti.  

Pulizia della biblioteca di Ronco all’Adige 

Tutti i lunedì mattina un gruppo di pazienti accompagnati da un operatore si recano alla biblioteca di 
Ronco All’Adige per effettuare una pulizia degli spazi. 

RIABILITAZIONE E CULTURA 

Il Vittoriale degli italiani 

La visita al Vittoriale degli Italiani ha offerto ai pazienti l’opportunità di immergersi nella storia, nella 
letteratura e nell’arte, esplorando la dimora e il parco di Gabriele D’Annunzio. Camminare tra i giardini, 
i monumenti e gli spazi espositivi ha stimolato curiosità, osservazione e riflessione, trasformando la gita 
in un’esperienza culturale intensa e partecipata. L’uscita ha favorito momenti di condivisione, dialogo e 
scoperta, dimostrando come la cultura possa diventare un efficace canale di riabilitazione e crescita 
personale. 

Museo di Napoleone - Arcole (VR) 

La visita al Museo Napoleonico di Arcole ha permesso ai pazienti di immergersi nella storia locale 
attraverso cimeli, stampe d’epoca, bollettini della Grande Armata e documenti legati all’obelisco eretto 
da Napoleone. Osservare da vicino reperti e testimonianze delle battaglie della zona, inclusa quella di 
Arcole, ha stimolato curiosità, riflessione e confronto. L’esperienza si è trasformata in un’occasione di 
scoperta condivisa, in cui la conoscenza del passato ha favorito momenti di dialogo e partecipazione 
attiva.  
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RETE TRA SERVIZI  

La CTRP Casa Don Girelli promuove attivamente relazioni e collaborazioni con altre comunità del 
territorio, favorendo scambi, partecipazione e progetti condivisi. Queste occasioni permettono a 
pazienti e personale di confrontarsi con realtà diverse, sperimentare modalità di collaborazione e 
rafforzare competenze relazionali e sociali. L’incontro tra comunità diventa così un’opportunità di 
crescita reciproca, in cui la condivisione di esperienze, attività e iniziative rafforza il senso di 
appartenenza e costruisce legami significativi, contribuendo a un tessuto sociale inclusivo e coeso. 

Casa Tezon - Veronella (VR) 

L’omogeneità dell’utenza seguita tra il CTRP Casa Don Girelli e Casa Tezon ha favorito numerosi 
momenti di scambio e confronto tra i due servizi. Sono stati realizzati studi scientifici condivisi, sessioni 
di formazione e momenti di supervisione reciproca, creando occasioni di aggiornamento professionale 
e arricchimento delle pratiche riabilitative. Queste attività rafforzano la rete tra strutture, promuovendo 
collaborazione, condivisione di competenze e continuità negli interventi a favore dei pazienti.  

Liceo Scientifico Copernico di Verona  

Il CTRP Casa Don Girelli ha ospitato studenti del Liceo Scientifico “Copernico” di Verona per incontri di 
orientamento sulle figure professionali presenti nella struttura. Gli studenti hanno potuto conoscere da 
vicino i percorsi di lavoro nei servizi riabilitativi, visitare la comunità e la fattoria, vivendo un’esperienza 
diretta e partecipata. L’iniziativa ha favorito il dialogo tra giovani e professionisti, stimolando curiosità, 
riflessione sulle carriere e comprensione delle realtà di cura e supporto sociale. 

Progetto manuale di stampaggio con Coop. Cercate 

La Cooperativa Sociale CERCATE, con sede a Verona, offre 
servizi di stampa digitale e personalizzazione tramite il 
progetto Sprint. Specializzati in banner, adesivi, tele canvas 
e abbigliamento (t-shirt, felpe), combinano la produzione 
con la formazione professionale e l'inserimento lavorativo 
per persone fragili, operando anche in ambiti come 
cartotecnica e laboratori creativi.  
I nostri pazienti hanno avuto modo di sperimentarsi su 
questo tipo di laboratorio, personalizzandosi delle magliette. 

Rems di Spinazzola - (BAT) 

La visita alla REMS di Spinazzola ha offerto al team del CTRP Casa Don Girelli l’opportunità di 
confrontarsi con i colleghi su temi centrali della riabilitazione e della presa in carico dei pazienti autori 
di reato. L’incontro ha favorito lo scambio di esperienze, buone pratiche e riflessioni sulle strategie 
operative più efficaci, arricchendo le competenze professionali e stimolando nuove idee per migliorare 
percorsi personalizzati di cura e reintegrazione. L’esperienza ha consolidato la rete di collaborazione tra 
strutture, sottolineando l’importanza della condivisione e del dialogo tra realtà differenti, a beneficio 
dei pazienti e della qualità complessiva dei percorsi riabilitativi. 

 

https://www.cercate.it/it/sprint
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VIVERE IL TERRITORIO E REINTEGRARSI NEL CONTESTO SOCIALE 

Riteniamo essenziale che, nel percorso terapeutico e riabilitativo, ogni persona possa ristabilire un 
contatto con il Territorio e con i contesti sociali in quanto ciò permette di mantenere o sviluppare 
competenze relazionali fondamentali per i progetti di vita futuri. Per questo motivo vengono organizzati 
momenti informali fuori dalla comunità, come visite a luoghi d’interesse, che offrono occasioni 
piacevoli di condivisione e socialità. 

Destinazioni delle uscite 2025: 

 

Montefortiana 2025 

La Marcia Montefortiana – Trofeo Sant’Antonio 
Abate è molto più di una camminata ludico-
motoria: è un viaggio tra i sapori e i paesaggi della 
Val d’Alpone. 

Quattro percorsi di 6, 9, 14 e 20 km conducono i 
partecipanti tra vigneti e colline, con soste ai 
celebri ristori della Montefortiana, ricchi di prodotti 
tipici e specialità locali. 

 

Un’esperienza unica che unisce sport, 
convivialità e tradizione, trasformando ogni 
passo in un’occasione per scoprire e gustare le 
eccellenze del territorio. Noi abbiamo 
partecipato alla mini-Montefortiana! Una bella 
occasione per passare del tempo all'aria 
aperta, facendo movimento, assieme a tanti 
altri ragazzi. 

 

 

 

Carnevale Etnico  

Organizzato dall’Associazione “Festa dei 
Popoli” di Ronco all'Adige, raggruppa 
tradizioni e culture di tanti popoli e dove 
ognuno è benvenuto. Nella foto alcuni 
pazienti e le nostre collaboratrici. 
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Palaghiaccio e Bentegodi 

Lo sport, sia praticato che seguito, è sempre 
al centro delle nostre giornate.  

Le uscite allo stadio Bentegodi di Verona per 
la partita Hellas Verona-Parma e al 
Palaghiaccio di Bosco Chiesanuova ne sono 
una limpida dimostrazione. 

L’importanza dello stare assieme, del tifare la 
propria squadra del cuore e del divertirsi, deve 
essere sempre il principale scopo delle nostre 
uscite. 

 

«Mentalmente in campo», il torneo di 
calcio a 5 contro barriere e pregiudizi 

Dopo il successo dell’edizione 2024, l’Unità 
Operativa Complessa Psichiatria 1 del 
Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda 
ULSS 9 Scaligera ha organizzato anche 
quest’anno il Torneo di Calcio a 5 
Mentalmente in campo. 

La manifestazione – a ingresso libero – si è 
svolta il 10 ottobre, in occasione della 
Giornata Mondiale della Salute Mentale e ha 
visto coinvolte tutte le Unità Operative del 

Dipartimento di Salute Mentale dell’Ulss 9 Scaligera. Il Torneo 
si è giocato al Palazzetto del Centro Sportivo Gavagnin, grazie 
alla concessione della Facoltà di Scienze Motorie. L’evento è 
stato accolto e supportato nella sua intera realizzazione dal 
CUS Verona, dal Dipartimento di Neuroscienze, Biomedicina e 
Movimento dell’Università di Verona, dall’associazione UISP di 
Verona e con il patrocinio del Comune di Verona e ha visto 
coinvolte le Unità Operative del Dipartimento di Salute 
Mentale dell’Ulss 9 Scaligera e le Cooperative che hanno 
iscritto la propria squadra:   hanno aderito, oltre alla nostra 
squadra, il Centro di Salute Mentale di Via Toti, (UOC 
Psichiatria 1) la CTRP di Villa Guardini (gestita dalla 
cooperativa Codess) e l’UOC Psichiatria 3 con la squadra del 
Centro di Salute Mentale di Legnago. Come giocatori, sono 
scesi in campo pazienti in carico ai Servizi Psichiatrici e alle 
Comunità sopraccitate, Medici, Infermieri, Operatori Socio 
Sanitari (OSS), Tecnici della Riabilitazione Psichiatrica (Terp), 
Educatori Professionali, Volontari e studenti. 
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La nostra squadra si è classificata al secondo posto, dopo 
una combattuta finale persa con il Centro di Salute Mentale 
di Legnago, ma ci piace sottolineare che, al di là del risultato, 
lo spirito di partecipazione e di sana competizione sia stato 
al di sopra di ogni possibile rivalità e il clima respirato era di 
grande festa. Una bellissima giornata, un’ulteriore occasione 
di divertimento e aggregazione per tutti i partecipanti. 

 

 

 

Cura del verde nell’Ospedale di Nogara 

Prosegue l'opera di gestione, da parte dei nostri pazienti, della 
manutenzione delle aree verdi dell'Ospedale di Nogara, attività 
ergoterapica ad alta valenza riabilitativa e di grande valore sociale.  

Coordinate dal nostro Educatore Luigi Mirandola, sulla base di un 
affidamento da parte dell'Azienda ULSS 9 Scaligera, queste attività 
permettono ai nostri pazienti di sperimentarsi in un contesto 
ordinario di lavoro "vero" per il quale si sono adeguatamente 
preparati svolgendo i corsi di formazione e sicurezza sul lavoro con 
l'assunzione con contratto a tempo determinato da parte 
dell'impresa sociale. 

 

 

Soggiorno Climatico a Velo Veronese 

Nel giugno 2025 abbiamo vissuto tre giorni in montagna a Velo 
Veronese, condividendo un’esperienza intensa e significativa a stretto 
contatto con la natura. Le passeggiate nei boschi, i giochi di gruppo e i 
momenti conviviali, accompagnati dal pernottamento in una struttura 
del territorio, hanno scandito giornate ricche di relazioni, sorrisi e 
condivisione. 

Questa esperienza ha rappresentato un’importante occasione di 
incontro e di rafforzamento dei legami tra i partecipanti, favorendo la 
collaborazione, lo sviluppo delle abilità relazionali e il senso di 
appartenenza al gruppo. Il contatto diretto con l’ambiente naturale ha 
stimolato curiosità e attenzione verso il territorio, contribuendo al 
benessere emotivo e offrendo a ciascuno uno spazio di respiro, 
scoperta e crescita personale. 
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Altre uscite (Lazise, Soave, Verona, Cerea, Caldiero) 

Le uscite sul territorio rappresentano un momento 
fondamentale nel percorso dei nostri pazienti, perché offrono 
l’opportunità di sperimentare la vita al di fuori degli spazi 
abituali, aprendo orizzonti nuovi sia dal punto di vista 
personale che relazionale. Uscire dal contesto quotidiano 
significa mettersi alla prova in ambienti non strutturati, dove la 
routine e le certezze lasciano spazio all’imprevisto, alla 
scoperta e alla curiosità. 

 

In queste esperienze, 
siano esse diurne o 

residenziali, ogni momento diventa occasione di apprendimento 
e crescita. Camminare lungo sentieri di montagna, esplorare i 
vicoli di una città storica o osservare la natura che cambia lungo 
le sponde di un lago stimola capacità di osservazione, attenzione, 
orientamento e autonomia. I partecipanti hanno l’opportunità di 
sperimentarsi nell’organizzazione quotidiana, nella gestione dei 
tempi e nello sviluppo di competenze pratiche che spesso 
rimangono nascoste nei contesti più strutturati. 

 

Le uscite sul territorio sono anche un potente strumento di 
socializzazione e condivisione. Condividere il cammino, i pasti, le 
esperienze e persino le difficoltà che possono emergere lungo il 
percorso favorisce il senso di comunità e rafforza i legami tra i 
partecipanti. L’interazione quotidiana in contesti nuovi crea momenti 
di dialogo autentico, di ascolto reciproco e di costruzione di relazioni 
basate su fiducia e collaborazione. Inoltre, il contatto diretto con il 
territorio, con i suoi paesaggi, la sua storia e la sua cultura, permette 
di vivere esperienze profonde di meraviglia e scoperta, stimolando 
creatività e curiosità. La dimensione affettiva di questi percorsi è 
altrettanto importante: camminare, osservare, condividere, significa 
costruire ricordi condivisi e radicare il senso di appartenenza a un 
gruppo e a uno spazio più ampio. 

Le uscite sul territorio non sono semplici momenti di svago 
o di svincolo dalla routine: sono strumenti educativi e 
terapeutici che favoriscono autonomia, responsabilità, 
relazioni e crescita personale, intrecciando esperienza 
pratica, emozione, socializzazione e senso di comunità. 
Ogni passo fatto insieme fuori dai confini abituali diventa 
un passo verso maggiore consapevolezza di sé e degli altri, 
un’occasione di arricchimento profondo, condiviso e 
autentico.  
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CASA SAN GIUSEPPE 
CENTRO SERVIZI PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

 

Centro servizi per anziani non autosufficienti. Accoglie persone affette da patologia psichiatrica e/o 
disabilità intellettiva spesso con vissuti di natura sociale. 

Numero ospiti: n. 12 posti letto 

Durata percorso: + 24 mesi 

 Casa San Giuseppe struttura sociosanitaria propone progettualità che, ispirandosi alla 
promozione integrale della persona, intendono promuovere la presa in carico di ospiti afflitti da una 
pluralità di morbilità, attraverso la realizzazione di percorsi riabilitativi personalizzati e concordati con 
i Servizi invianti ed in linea con gli obiettivi di qualità, trasparenza ed efficienza. 

 Anche Casa San Giuseppe opera seguendo il modello bio-psico-sociale e rifacendosi al concetto 
di cura della “recovery” un modello organizzativo di assistenza nella salute mentale che mira a creare 
le condizioni e le relazioni tra persone che permettano, a chi è stata diagnosticata una malattia 
mentale, di fare esperienza di recupero, ossia di recuperare un ruolo significativo nonostante la 
diagnosi e i sintomi, e che colloca l’utente al centro degli interventi. 
 

 

LA MISSION 

 Casa San Giuseppe si propone come ambiente contenitivo, stimolante e al tempo stesso come 
“porto sicuro” con il fine di favorire il percorso di accoglienza, l'assesment e approfondimento 
psicodiagnostico, il trattamento riabilitativo-terapeutico ed infine il mantenimento della rete familiare 
e sociale. 

Gli obiettivi terapeutici si riferiscono a: 

- Acquisizione e/o mantenimento delle funzioni cognitive e delle capacità di autoregolazione 
emotiva; 

- Sviluppo e/o il mantenimento delle capacità di relazionarsi adeguatamente con l’ambiente. 

 Gli obiettivi socioriabilitativi e educativi riguardano l’acquisizione e/o il mantenimento 
dell’autonomia personale di ciascun ospite (come la cura dell’igiene personale e degli spazi personali, 
partecipazioni e incremento alle attività̀  della vita comunitaria). 
 L’approccio terapeutico utilizzato si basa sull’integrazione dell’indirizzo cognitivo-
comportamentale, con quello psicodinamico applicati in ambito residenziale. 

 L’obiettivo generale del programma consiste nell’aiutare l’ospite a sviluppare un'adeguata 
autonomia personale, relazionale e sociale: in tale prospettiva sono individuati obiettivi di contesto, 
psicoterapeutici, educativi e socioriabilitativi. 
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IL PERCORSO RESIDENZIALE  

 Il processo di accoglienza e di inserimento presso Casa San Giuseppe si articola in cinque fasi e 
che di seguito precisiamo: 
 

1. IL PRE-INSERIMENTO: consiste in una valutazione e in una prima conoscenza della persona con 
il fine di approfondirne le risorse e le difficoltà. 

2. L’ACCOGLIENZA DELLA PERSONA: con la sua storia, le sue fragilità e la sua volontà di 
cambiare. 

3. LA VALUTAZIONE CONGIUNTA: osservazione ed assesment dei nodi problematici su cui 
lavorare, della motivazione al cambiamento e delle aspettative del paziente, dei familiari e dei 
Servizi invianti. La valutazione va di pari passo con le risorse e le fragilità che caratterizzano la 
persona. La fase di valutazione si conclude con la condivisione tra tutti gli attori della presa in 
carico del progetto terapeutico individualizzato. 

4. GLI INTERVENTI SOCIO-RIABILITATIVI: attraverso colloqui individuali (psichiatrici e psicologici) 
ed attività di gruppo interne ed esterne in un clima di condivisione di esperienze tra persone 
legate da percorsi comuni. 

5. L’ASSESSMENT: consiste nell’osservazione multidimensionale di un mese da parte di tutte le 
figure professionali e nella somministrazione di una batteria psicodiagnostica e 
neuropsicologica.  

 
I test somministrati: 
 

a.    PERSONALITÀ: MCMI-III; SPAID (se c’è ritardo mentale). 
 

b.    FUNZIONAMENTO: VADO; HONOS; RECOVERY STAR. 
 

c.    QUADRO COGNITIVO: WAIS-IV; MMSE; ENB-2; BACS; funzioni esecutive (FAB, TORRE DI 
LONDRA, STROOP TEST) + eventuali approfondimenti. 
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UN PO’ DI NUMERI 
 

PAZIENTI PRESENTI NEGLI ANNI 

N. di pazienti presenti tra il 2013 e il 2025: 

 

 

 PRESENZE MEDIA RICOVERI 
2013 4639 12,70 80 
2014 3135 9,58 59 
2015 3209 8,79 118 
2016 2877 7,88 51 
2017 2151 5,89 17 
2018 2200 6,02 0 
2019 2171 5,94 5 
2020 2180 5,97 15 
2021 2182 5,97 36 
2022 2438 6,68 66 
2023 2560 7,01 0 
2024 2521 6,91 22 
2025 2506 6,87 49 
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GRUPPI CLINICI 
 

STRATEGIE DI COPING 

Il gruppo ha l’obiettivo di aiutare gli ospiti a gestire in modo efficace le situazioni stressanti della vita 
comunitaria, migliorando il clima del gruppo e rafforzando le strategie di coping. Rappresenta inoltre 
uno spazio protetto di confronto e allenamento per sviluppare e consolidare modalità di gestione più 
funzionali. 
 

GRUPPO ORGANIZZATIVO 

Il Gruppo organizzativo, condotto dal coordinatore e dalla Psicoterapeuta, si svolge ogni lunedì durante 
la mattina e partecipano tutti gli ospiti della comunità.  

Durante il gruppo vengono pianificate le attività della settimana individuali e di gruppo e raccolte le 
proposte ed i bisogni (che verranno poi discusse nella riunione di équipe ed eventualmente pianificate 
per la settimana successiva). 

Nel planning settimanale vengono inserite tutte le attività̀  della comunità̀ , da quelle sanitarie a quelle 
terapeutiche, da quelle educative a quelle occupazionali e ludico-ricreative.  
 

ARTE-TERAPIA 

L’arteterapia è un percorso liberatorio e riabilitativo che utilizza il linguaggio visivo, che si fonda sulle 
capacità creative e sul processo evolutivo della persona. 

L'obiettivo che si pone il gruppo di Arteterapia è quello di permette al soggetto di: 

- migliorare le proprie capacità comunicative, affettive e relazionali, così da avere una crescita 
personale. 

- riconoscere la propria emotività, così da entrare in sintonia con il suo mondo interiore. 
- "avvicinarsi" al proprio disagio, in modo tale da capire le proprie sofferenze rielaborandole in 

una nuova e personale chiave. 
- nel caso in cui la terapia venga effettuata in gruppo cercare di condividere i propri stati interiori 

con gli altri così da creare uno spazio comune di riflessione. 
 

GRUPPO INTEGRO 

Il Gruppo Integro (Intervento psicoeducativo di Gruppo per il Raggiungimento di Obiettivi) racchiude in 
un percorso psicoeducativo strutturato tutti gli elementi per sostenere quel processo di miglioramento 
continuo del funzionamento personale e sociale, necessari ai pazienti con disagio mentale che hanno 
perso, in parte o totalmente, le abilità di tipo sociale necessarie al raggiungimento di scopi e obiettivi. 
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Il gruppo integro comprende un percorso psicoeducativo con l’obiettivo generale di partecipare alla 
recovery di persone con disturbo mentale. Per recovery si intende quel processo di miglioramento 
continuo del funzionamento personale e sociale che si rende più probabile se la persona diventa 
sempre più competente del definire e raggiungere i “propri” obiettivi. 

Questo approccio è stato concepito per aiutare le persone a raggiungere obiettivi di benessere 
psicologico attraverso un lavoro che prende in considerazione il riconoscimento di emozioni di base, 
anche sul volto altrui, la comunicazione efficace, compresa la capacità di negoziazione, di dialogo, di 
gestione di impulsi e di maggior controllo degli stessi, le abilità di problem solving applicato a problemi 
pratici, interpersonali e personali tra i quali la gestione di emozioni troppo intense. 

Gli obiettivi del gruppo sono: 

1. COGNITIVI: come capacità di comprendere la realtà circostante; 
2. MOTIVAZIONALI: come capacità di elaborare le proprie aspettative di vita; 
3. COMPORTAMENTALI: intesa come capacità di fronteggiamento delle difficoltà e dei fattori di 

stress. 
4. EMOTIVI: intesa nella psicoeducazione sulle emozioni, riconoscimento e gestione.  

 

ATTIVITÀ EDUCATIVE 
 

GRUPPO NARRAZIONE  

Il “gruppo di narrazione”, condotto dalla psicoterapeuta e dall’educatrice, si svolge 
settimanalmente con un piccolo numero di pazienti selezionati dall’equipe in base agli obiettivi 
individuali. Attraverso il racconto, la scrittura e la condivisione delle esperienze di vita, i partecipanti 
intraprendono un percorso di apprendimento informale che favorisce consapevolezza, espressione 
emotiva ed attribuzione di significato alle proprie esperienze.  

 

GRUPPO MOVIMENTO  

Una volta alla settimana, gli ospiti vengono 
accompagnati in passeggiate salutari per mantenersi in 
movimento e approcciarsi ad uno stile di vita sano. All’interno 
di queste passeggiate vi possono essere delle soste di ristoro 
a seconda della stagionalità. 
Nel corso dell’anno vengono inoltre organizzate gite in luoghi 
di interesse comuni e legati al territorio - come uscite sul lago 
di Garda, montagna, città o paesi limitrofi. 
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GRUPPO SPESA  

L’attività di spesa online ha lo scopo di sviluppare o potenziare le competenze necessarie per gestire 
un acquisto strutturato. Gli obiettivi principali sono: 

- imparare a stabilire e rispettare un budget; 
- utilizzare internet; 
- orientarsi rispetto alla stagionalità dei prodotti. 

 

SUNSHINE RANCH  

Un piccolo gruppo di pazienti, sotto la guida di un educatore, continua la cura della gestione del terreno 
dietro la struttura per la parte agricola con la produzione di verdure partendo dalla semina fino alla 
raccolta. Nell’anno in corso ci si è dedicati alla produzione di ortaggi commestibili crudi che sono poi 
stati introdotti all’interno del menù giornaliero implementando il processo di lavorazione con una 
attività di preparazione che ha visto il lavoro combinato degli ospiti delle nostre strutture.  

 

ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE (CALCETTO, CARTE, KARAOKE)  

Le attività ricreative comprendono momenti di gioco e svago pensati per favorire la partecipazione ed il 
benessere all’interno della comunità. Tra queste rientra il torneo di calcetto, che coinvolge gli ospiti in 
un’attività strutturata finalizzata alla condivisione delle regole, alla collaborazione e alla creazione di 
un clima comunitario sereno. 

Sono inoltre organizzati tornei di carte che rappresentano occasioni ludico-ricreative di gruppo utili per 
stimolare la partecipazione alla vita comunitaria e per condividere momenti di tranquillità e socialità. 
Infine, l’attività di musica e karaoke offre spazi di svago e divertimento attraverso l’ascolto ed il canto, 
permettendo agli ospiti di esprimersi liberamente e di vivere momenti di collettiva allegria.  

 

CINEFORUM  

Prosegue l’attività di cineforum, avviata nell’anno 2022 grazie al 
progetto “Ciao!”, che si svolge settimanalmente nella giornata di 
venerdì. Il laboratorio utilizza film o sequenze cinematografiche come 
strumenti di meditazione per esplorare emozioni, relazioni con i 
personaggi e contenuti della trama. L’esperienza favorisce la 
riflessione personale, il confronto tra partecipanti e la consapevolezza 
emotiva, fungendo da vero e proprio “diario di bordo” condiviso. 
 

GRUPPO INGLESE 

Il laboratorio di inglese introduce gli ospiti alla lingua partendo da vocaboli e situazioni quotidiane, 
come saluti, cibi e orari. Attraverso mini-video, dialoghi e schede operative, si favorisce 
l’apprendimento di vocaboli, espressioni e pronuncia, con attenzione all’ascolto. 

Il gruppo, di 5-6 partecipanti, si incontra una volta a settimana per circa 30 minuti, offrendo anche 
l’opportunità di conoscere la cultura anglosassone e socializzare. 
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GRUPPO COGNITIVO  
L’attività cognitiva è finalizzata alla stimolazione e al mantenimento delle principali funzioni mentali, 
come memoria, attenzione, orientamento, linguaggio e capacità di ragionamento. Le proposte vengono 
strutturate in base alle caratteristiche e ai bisogni di ciascun paziente, con l’obiettivo di offrire un 
intervento mirato e adeguato al livello di funzionamento individuale. Le attività si svolgono 
prevalentemente in modalità individuale, così da garantire maggiore attenzione ai tempi, alle capacità 
e alle difficoltà di ogni partecipante. Vengono proposti esercizi di memoria, attività di logica, compiti di 
attenzione e altre stimolazioni cognitive utili a mantenere attive le abilità residue. 

 
GRUPPO CULINARIO  

Il laboratorio culinario offre un’occasione per sviluppare 
manualità, creatività, capacità di collaborazione ed autostima. 
Gli ospiti scelgono a turno la ricetta, partecipano alla lista della 
spesa e alla preparazione degli ingredienti, lavorando insieme 
per poi condividere il risultato durante il break pomeridiano. 
 

ATTIVITÀ STATUTARIE  

Nel corso dell’anno 2025 sono rimaste attive le attività generali della struttura. Tra queste, le attività 
assistenziali di monitoraggio e supporto nella cura di sé e degli spazi personali; assieme alle attività 
educative e di risocializzazione come la gestione del denaro, del fumo e dell’educazione alimentare. 

Particolare rilievo ha poi assunto l’esperienza presso il Sunshine Ranch, che integra aspetti pratici con 
dimensioni emotive e relazionali grazie alla presenza degli animali. È, infine, proseguita la Convenzione 
con il Comune di Ronco all’Adige per la pulizia e manutenzione delle aree verdi, insieme alle consuete 
attività ludico-ricreative. 
 

PROGETTO “CIAO” 

Prosegue la collaborazione con Fondazione Amplifon attraverso il progetto “Ciao!”, che coinvolge Casa 
San Giuseppe tra le strutture di attivazione. Grazie ai sistemi di video-connessione donati dalla 
Fondazione, gli ospiti possono partecipare ad eventi interattivi online, come concerti, attività di 
intrattenimento, lezioni di yoga e viaggi virtuali, favorendo socializzazione e connessione tra diverse 
RSA. 
 

GRUPPO MANUALE 

L’attività̀  prevede la realizzazione di lavori fatti con la carta e/o con materiale di riciclo. Solitamente si 
realizzano decorazioni per il salone seguendo le festività̀  (Natale, Carnevale...).  

- consolidare l’uso di varie tecniche espressive; 
- riflettere sulle scelte e l’uso dei vari materiali a seconda dello scopo; 
- affinare le capacità di coordinazione oculo – manuale con la coloritura, il ritaglio, l’incollaggio; 
- far emergere le capacità creative e personali; - sviluppare il senso estetico. 
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CUAV CHIRONE 
CENTRO PER UOMINI AUTORI DI REATO 

 

OBIETTIVI DEL PERCORSO 

 

Descrizione delle attività 

Il Centro attua i programmi rivolti agli autori di violenza o potenziali autori di violenza, per incoraggiarli a 
adottare comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali, al fine di modificare i modelli 
comportamentali violenti e a prevenire la recidiva; i programmi attuati si orientano secondo i seguenti 
obiettivi: 

• assumere la responsabilità della violenza agita, attraverso la revisione critica degli 
atteggiamenti difensivi (negazione, minimizzazione, colpevolizzazione della vittima, uso 
degli stereotipi di genere); 

• sviluppare la percezione e la consapevolezza degli effetti dannosi che la violenza agita ha 
sulla salute delle persone, sulla funzione genitoriale, sul programma di crescita e sviluppo 
psicofisico dei bambini e delle bambine; 

• sviluppare la consapevolezza di sé, dell'altro e della relazione per migliorare la gestione degli 
impulsi, degli stati affettivi ed emotivi negativi e distruttivi, per ampliare il repertorio di 
capacità e strumenti relazionali costruttivi e cooperativi; 

• promuovere una riflessione critica sulla identità maschile e sull'idea di virilità e le sue 
interconnessioni con la violenza di genere, anche destrutturando gli stereotipi e gli 
atteggiamenti ostili verso le donne; 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il Centro si impegna ad operare in virtù della normativa nazionale e regionale e delle Convenzioni attive 
a livello internazionale; nello specifico: 

la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica adottata a Istanbul l'11 maggio 2011 (e ratificata dall’Italia con la legge 
27 giugno 2013, n. 77 (c.d. Convenzione di Istanbul); 

la legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro 
le donne”; 

l’Intesa sui requisiti minimi dei centri per uomini autori di violenza domestica e di genere (Rep. Atti n. 
184/CSR del 14 settembre 2022); 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 796 del 12 luglio 2024; 
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Analisi bisogni - Obiettivi generali 

L’analisi evidenzia bisogni legati alla consapevolezza e assunzione di responsabilità, alla gestione delle 
emozioni (in particolare rabbia e frustrazione) e alla revisione di modelli relazionali disfunzionali. 
Emergono anche bisogni psicologici e sociali complessi, che richiedono interventi integrati e 
multidisciplinari orientati al cambiamento e alla prevenzione della recidiva. 

 

Obiettivi specifici 

Il percorso mira a favorire la presa di coscienza della violenza agita, la responsabilizzazione personale 
e lo sviluppo di modalità relazionali non violente. Promuove la gestione delle emozioni e l’abbandono di 
modelli basati sul controllo e sulla disparità di potere, con l’obiettivo ultimo di prevenire la recidiva e 
tutelare le vittime. 

 

Attività e strumenti utilizzati 

Prima dell’avvio del percorso, ogni utente ha preso parte a un incontro orientativo ed informativo con la 
coordinatrice del centro. In tale occasione sono stati presentati la filosofia di lavoro, gli obiettivi e le 
modalità organizzative del servizio, così da favorire una chiara comprensione del percorso proposto. Al 
termine di questo incontro preliminare, ciascun utente ha sottoscritto il contratto di adesione, 
condividendo la strutturazione del programma e gli impegni reciproci (tempi, modalità di frequenza, 
regole di funzionamento del gruppo). 

Il percorso è stato costituito da attività individuali, ovvero colloqui clinici con lo/la psicoterapeuta di 
riferimento del centro, che si sono svolti presso le sedi del C.U.A.V., ovvero la sede in viale Spolverini 2A, 
37131 Verona, o la sede in via Ippolita Forante 8, 37055 Ronco All’Adige. L’ultimo colloquio individuale 
è svolto alla fine del percorso che include anche gli incontri di gruppo, come momento conclusivo e 
restitutivo, permettendo una rielaborazione sul cammino svolto, una riflessione sui risultati raggiunti e 
una condivisione su eventuali prospettive di follow-up. 

Accanto agli incontri individuali, ogni utente ha partecipato al percorso di gruppo co-condotto da due 
operatori del centro, che si sono svolti nella sede in viale Spolverini 2 A, 37131 Verona.  

Nelle attività di gruppo i vari obiettivi tematici sono stati portati avanti con l’utilizzo di diversi strumenti: 

• materiali audio-visivi (es. slides, spezzoni di film) per facilitare la spiegazione dei vari argomenti;  

• esercizi in gruppo svolti durante gli incontri con una funzione di attivazione, confronto ed 
elaborazione collettiva;  

• esercizi individuali a casa proposti come compiti da poter discutere nell’incontro successivo, 
per favorire la continuità ed interiorizzazione personale dei contenuti;  

• schede e materiali cartacei di supporto per strutturare le attività; 

• momenti di discussione guidata e condivisione in cerchio per valorizzare le esperienze di 
ciascun partecipante.  
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Riguardo alle attività di gruppo, gli operatori del centro compilano delle griglie di osservazione 
strutturata, mirate a valutare l’andamento e i comportamenti di ciascun utente durante i singoli incontri 
e nell’andamento del percorso. In particolare, tali griglie consentono di monitorare: cognizioni e 
consapevolezza, relazione e contesto, comunicazione nel gruppo, gestione dell’emotività, motivazione 
al cambiamento, posizionamento nel gruppo, contenuti tematici emersi nell’incontro, evoluzione del 
linguaggio e della postura relazionale. 

Un ulteriore strumento utilizzato a somministrazione individuale e di gruppo è una batteria 
psicodiagnostica con test standardizzati e validati, per un inquadramento di funzionamento individuale, 
da integrare ai dati emersi dagli altri strumenti. 

In entrambi i contesti, individuale e di gruppo, è stata posta attenzione a garantire un’organizzazione 
chiara e tracciabile: per ciascun incontro, infatti, ogni utente ha registrato l’orario di entrata e di uscita 
sul foglio presenze predisposto dal centro.  

Inoltre, bisettimanalmente gli operatori si incontrano in equipe per un confronto sul materiale e sulle 
osservazioni cliniche svolte. 

 

ATTIVITA’ DEL CENTRO 2025 

 

Totale utenti a carico del centro 32 

Caratteristiche del campione per tipologia di reato 

 

*si sono registrate due interruzione di percorso con rinvio all’Autorità Giudiziaria. 
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MODALITA’ DI ACCESSO AL PERCORSO 

• Volontario 

• Su invio dell’avvocato o dell’Autorità Giudiziaria mediante l’art.165 comma 5 (sospensione 
condizionale della pena) 

Caratteristiche del campione per provenienza culturale  

 

 

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE DEL CENTRO 

Nel corso dell’anno l’ente ha rafforzato il proprio impegno in ambito preventivo attraverso la 
realizzazione di interventi rivolti al territorio, in linea con quanto indicato dalla normativa regionale. In 
particolare, la DGR regionale invita i Centri come il nostro a promuovere azioni di prevenzione e 
sensibilizzazione, con un’attenzione specifica ai contesti educativi e alle fasce più giovani della 
popolazione. 

In questo quadro si inserisce il progetto “La rabbia dentro”, un percorso di prevenzione e riflessione 
rivolto a studenti e studentesse delle scuole superiori. Il progetto è stato proposto nei seguenti istituti: 

• ISTITUTO IPSIA GIORGI BOVOLONE (VR) 

•  ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “JACOPO DA MONTAGNANA” Via Luppia Alberi, 5 - 35044 
MONTAGNANA (PD) 

• ISTITUTO PASOLI COPERNICO  

 

Il percorso è pensato per coinvolgere i ragazzi in uno spazio strutturato di confronto e consapevolezza, 
affrontando il tema della rabbia e delle emozioni ad essa collegate, con particolare attenzione ai 
comportamenti aggressivi e alle dinamiche relazionali. Il progetto si articola in cinque incontri 
complessivi, durante i quali vengono trattati i seguenti temi: 

1° incontro: emozioni primarie; emozione ‘rabbia’; manifestazioni, aspetti neurofisiologici, cognitivi 
e comportamentali dell’emozione ‘rabbia’; meccanismo di escalation e teoria della descalation; 
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2°- 3° incontro: stereotipi di genere; esplorazione degli 
stereotipi di genere e loro radicalizzazione a livello 
sociale mediante confronto, modalità esperienziali e 
materiale audio-visivo; 

4° incontro: differenze tra aggressività e violenza e le 
loro manifestazioni; mentalizzazione dei due concetti; 
eziogenesi dei comportamenti violenti e dei 
comportamenti aggressivi; 

5° incontro: reati violenti; ripercussioni legali e 
giuridiche della messa in atto di condotte violente; 

imputabilità; modalità di riabilitazione e trattamento. 

Attraverso una metodologia partecipativa e adeguata all’età dei destinatari, il progetto mira a 
promuovere una maggiore consapevolezza emotiva, a prevenire l’escalation di comportamenti violenti 
e a favorire lo sviluppo di competenze relazionali e comunicative, contribuendo alla costruzione di 
contesti scolastici più sicuri e inclusivi. 

 

CARCERE – PROGETTO CHIRONE 

Rivolto a giovani detenuti della C.C. di Montorio 

Età compresa tra i 18 e 25 anni. 

1. Primi incontri conoscitivi: per presentare i diversi professionisti al gruppo 

2. Attività di narrazione biografica: 

- Considerate le difficoltà di linguistiche riscontrate, si sono 
proposte delle attività iniziali con l’utilizzo di immagini: a 
ciascun partecipante è stato chiesto di realizzare un 
cartellone che rappresentasse il proprio passato-presente-
futuro. L’attività è quindi proseguita per diversi incontri. 
Attraverso la rappresentazione figurativa gli utenti hanno 
potuto raccontare la loro biografia, la condizione attuale e le 
speranze /paure rispetto il futuro.  

- Successivamente, sugli stessi cartelloni è stato chiesto loro di 
inserire le emozioni che sentivano più appartenere a quel 
momento delle loro vite. 

- A conclusione dell’attività ogni partecipante ha avuto modo di 
raccontare al gruppo la propria esperienza di vita alimentando 
le dinamiche di coesione e appartenenza. 

3. Attività esplorativa sulle emozioni: 

Durante l’attività di cui al punto 2; i partecipanti si sono mostrati interessati alla tematica delle emozioni. 
Si è proposta quindi un’ulteriore attività attraverso l’utilizzo delle immagini. Se all’inizio le differenze 
linguistiche e culturali hanno aperto a qualche difficoltà, nelle fasi successive si sono rivelate invece 
punto di forza. L’equipe, rifacendosi agli studi di P. Ekman sulla codifica delle espressioni facciali, ha 
introdotto al gruppo la seconda attività. I partecipanti, lavorando in gruppo, hanno selezionato immagini 
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dei volti identificandoli attraverso alcune emozioni di base: gioia, tristezza, rabbia, paura, disgusto e 
sorpresa. Sono state presentate diverse immagini di visi caratterizzati da espressioni facciali diverse. Il 
gruppo è stato chiamato a identificare l’emozione attraverso l’espressione facciale e determinare quali 
reazioni fisiche accompagnassero quello specifico stato emotivo. 
 

4. Attività sulle emozioni ispirato al Manuale per ‘L’intervento psicoeducativo di 
Gruppo per il Raggiungimento degli Obiettivi, (INTE.G.R.O.): 

Riprendendo l’attività sul riconoscimento delle emozioni, si è scelto di 
proporre un ulteriore percorso dedicato al riconoscimento e alla 
gestione delle dinamiche emotive, facendo riferimento al manuale sopra 
citato.  

Le attività hanno riguardato le principali emozioni di tristezza, paura, 
rabbia e gioia, impegnando diversi incontri svolti. 

Per ciascuna di esse, insieme agli utenti, si è lavorato su diversi aspetti: 

- ricerca e confronto di sinonimi (includendo anche termini in 
lingua araba, al fine di favorire la partecipazione e 
l’inclusione); 

- riconoscimento dei segni facciali caratteristici; 

- individuazione di situazioni in cui si prova quella specifica 
emozione; 

- esplorazione dei pensieri che accompagnano l’esperienza 
emotiva; 

- consapevolezza delle sensazioni fisiche collegate; 

- osservazione dei comportamenti che ne derivano; 

- riflessione sullo scopo e sull’utilità funzionale dell’emozione; 

- identificazione dei comportamenti disfunzionali o dannosi 
che possono essere messi in atto. 

 
 

5. Attività di scrittura immaginativa 

Poco prima dell’interruzione delle attività per la pausa estiva è stato chiesto ai partecipanti di scrivere 
una lettera a Sé stessi che avrebbero avuto occasione di rileggere ad un mese di distanza. L’attività è 
stata inizialmente accolta con qualche remora, dopo alcune sollecitazioni, i partecipanti si sono 
impegnati tutti nella stesura di lettere molto personali ed intime. L’equipe ha poi riflettuto su alcune 
tematiche comuni emergenti. Nello specifico: la richiesta di attività lavorative, l’angoscia legata alla 
distanza dai propri famigliari, la paura del futuro e la difficoltà a pensarsi responsabili e attori attivi del 
proprio percorso di crescita e cambiamento.  
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6. Attività di riflessione sui processi decisionali 

A seguito dell’attività descritta in precedenza, è stato predisposto del materiale proiettivo volto a far 
sperimentare ai ragazzi una “Mappa delle scelte di vita” (consultabile nell’All. 1). 

Al centro della mappa, la scritta “IO OGGI” invitava i partecipanti a rappresentare la propria 
situazione attuale. Da questo punto centrale si diramavano diverse strade, ciascuna caratterizzata da 
uno svincolo: una diretta al traguardo indicato, le altre orientate verso direzioni differenti. 

Ai partecipanti è stato chiesto di riflettere e identificare: 

• quali scelte concrete li hanno condotti al presente; 

• quali alternative avrebbero potuto intraprendere; 

• quali di queste scelte alternative avrebbero potuto evitare l’esperienza della detenzione. 
 

7. Attività di riflessione sui processi decisionali futuri 

È stata poi proposta la stessa mappa con al centro la scritta “IO DOMANI”, invitando i partecipanti a 
riflettere sul proprio futuro. L’attività aveva l’obiettivo di stimolarli a pensare: 

• quali scelte intendono compiere al termine del periodo di detenzione; 

• quali alternative concrete riescono a immaginare per la loro vita fuori dal carcere; 

• quali impegni personali sono disposti ad assumersi per costruire il proprio percorso futuro. 

 

UTENTI RAGGIUNTI 

 

Alcune specifiche: 

Le liste dei partecipanti sono soggette a continue modifiche per questioni legate alle libere 
uscite, al fine pena o alla partecipazione ad altre attività proposte dall’Istituzione carceraria. Pertanto, 
è possibile fare solo una stima della media dei partecipanti ad ogni incontro, con un minimo di 6 ad un 
massimo di 15 = 10 partecipanti (media aritmetica, arrotondamento per difetto). Si sono raggiunti circa 
30 detenuti in totale.  
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MAL-TRATTARE I LEGAMI: 
DALLA CONDANNA ALLA CURA 

 

    
Il Centro Chirone ha organizzato nella giornata del 10 ottobre 2025 il 2° Convegno Nazionale ‘Mal-
Trattare i legami’, dalla condanna alla cura, La violenza relazionale oltre il genere e l’età. 

 

Il convegno ha rappresentato un importante 
momento di confronto tra professionisti che, a 
diverso titolo, operano nell’ambito della 
prevenzione e del contrasto alla violenza. La 
violenza, intesa come costrutto complesso e 
multiforme, richiede infatti uno sguardo integrato e 
multidisciplinare per poter essere compresa e 
affrontata in modo efficace. 

In quest’ottica, l’evento ha ospitato esperti di rilievo 
nazionale, favorendo un dialogo qualificato su 
tematiche specifiche e di particolare rilevanza. La 
prima parte della giornata è stata dedicata a un 
inquadramento generale del fenomeno, 
approfondendone le principali caratteristiche e 
implicazioni. Nel corso del pomeriggio, invece, sono 
state analizzate tre aree tematiche centrali: la 
violenza perpetrata dagli uomini, la violenza agita 
dalle donne e la violenza che coinvolge i minori. 

Il convegno era rivolto a medici, psicologi, avvocati, 
infermieri, educatori professionali, terapisti della 
riabilitazione psichiatrica (TERP) e assistenti sociali, 
con l’obiettivo di promuovere un confronto 
interdisciplinare e una maggiore integrazione tra 
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saperi e pratiche professionali. L’iniziativa ha registrato un’ampia partecipazione, con oltre cento 
adesioni, a conferma dell’interesse e della rilevanza del tema trattato. 

L’evento ha contribuito a rafforzare la consapevolezza sul fenomeno della violenza e a stimolare 
riflessioni condivise sulle modalità di prevenzione, intervento e presa in carico, ponendo le basi per un 
ulteriore consolidamento del lavoro di rete tra servizi e professionisti del territorio. L’iniziativa si 
inserisce pienamente nella mission dell’ente, confermandone l’impegno nella promozione di una 
cultura del rispetto, della responsabilità e della tutela delle persone più vulnerabili. 

Hanno partecipato alla Sessione mattutina:   

Come moderatore: G. Ferro 

Come relatori: M. Monzani, C. Fabbrici, M. Cauceglia, A. Xodo, 
S. Romano 

 

La Sessione pomeridiana si è invece organizzata in tre sessioni 
parallele:  

1. Tavolo Chirone – Uomini Autori di Violenza 

Moderatore: C. Fabbrici 

Relatori: R. Bressan, V. Vannoni, I. Roveda, B. Vanzo 

 

2. Tavolo Penthesilea – Donne Autrici di Violenza 

Moderatore: M. Monzani 

Relatori: P. Lomuscio, V. Coppola, P. Montalenti, F. Di Muzio, A 
Baiocchi 

 

3. Tavolo Infranti – Minori Autori di Violenza 

Moderatore: M. Cauceglia 

Relatori: U. Sabatello, A. Dilonardo, A. Xodo 
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RISORSE UMANE 
 

L’Associazione don Giuseppe Girelli riserva particolare attenzione alla gestione delle risorse umane, 
improntando il rapporto con i collaboratori su valori etici e deontologici che, da sempre, caratterizzano 
per il nostro Ente, il senso delle corrette relazioni anche sindacali. 

Investire nella formazione, nello sviluppo di competenze professionali e relazionali dei collaboratori 
rappresenta per l’Associazione don Girelli uno dei principali elementi di qualità che si riverberano, 
ineluttabilmente, nei risultati ottenuti anche dal punto di vista terapeutico e riabilitativo per i nostri 
pazienti. 

Nel corso dell’anno 2025 si è registrato un incremento del numero dei collaboratori pari a 4 unità (6,9%), 
di cui 1 di sesso femminile e 3 di sesso maschile. Le ore lavorate, in totale 71.687,50 (+7,22% rispetto 
al 2024), 30.356 da personale maschile e 41.031,50 da collaboratrici femmine) crescono di 5.179,30 
delle quali 1.650 svolte da lavoratori maschi e 3.529,30 da lavoratrici femmine. Tale incremento è stato 
determinato dall’implementazione di nuove attività quali il Centro per Uomini maltrattanti Chirone ed il 
Centro per donne maltrattanti Penthesilea, così come l’implementazione di un nuovo ufficio dedicato 
alla cura di progettualità e sviluppo di nuove iniziative.   

Per quanto riguarda l’inquadramento contrattuale, prosegue il proficuo rapporto, sancito dalla Rete di 
imprese Sociali “iniziative Sociali” con la Cooperativa Sociale Il Ponte, abbiamo n°32 collaboratori (12 
maschi e 20 femmine) inquadrati nel contratto UNEBA, mentre 26 (9 maschi e 17 femmine) vedono 
applicato il contratto delle cooperative Sociali. 4 sono i liberi professionisti. 

Per favorire le lavoratrici l’associazione promuove elasticità nella gestione degli orari e dei turni di 
lavoro. Sono 24 infatti i contratti part-time (6 maschi e 18 femmine) mentre sono 34 i contratti a tempo 
pieno (15 maschi e 19 femmine) con un incremento pari all’8,33% rispetto al 2024. Anche la 
stabilizzazione dei contratti rappresenta un valore guida per l’associazione. Sono infatti 10 i contratti a 
tempo determinato (4 maschi e 6 femmine) contro i 48 (17 maschi e 31 femmine) contratti a tempo 
indeterminato. 

Per quanto riguarda le retribuzioni, va segnalato come la retribuzione media oraria favorisca il lavoro 
femminile (24,18 per le femmine, 24,06 per i maschi) a causa dell’inquadramento professionale più 
elevato legato alla maggiore specializzazione del personale femminile. Il rapporto tra la retribuzione 
media massima (€ 46,53/h) e la retribuzione media minima (€ 13,78/h) è risultato pari a 3,38.  

Da segnalare, per quanto riguarda l’età, la maggiore concentrazione nella fascia 41/50 (6 maschi e 13 
femmine) e 51/60 (11 maschi e 9 femmine) ma significativo è anche il dato della fascia d’età 18/40 con 
18 collaboratori (5 maschi e 13 femmine).  
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FORMAZIONE 
 
Nel corso del 2025 sono stati proposti i seguenti progetti di formazione che hanno coinvolto i 
collaboratori, con buona partecipazione e frequenza, di tutte le Unità d’Offerta gestite 
dall’Associazione: 
 

 
❖ n° 48 ore di formazione specifica sui pazienti accolti e da accogliere a Casa San Giuseppe 

tenute dal dr. Stefano Rambelli; 
 

❖ n° 48 ore di formazione specifica sui pazienti accolti e da accogliere a Casa don Girelli tenute 
dal dr. Stefano Rambelli; 

 
❖ n° 30 ore a Ronco all'Adige di formazione all’utilizzo degli strumenti per il SPJ (Structured 

Professional Judgment) al fine di valutare il livello di sicurezza di autori di reato con disturbi 
mentali inseriti nelle liste di attesa e gli esiti dei percorsi riabilitativi dei pazienti autori di reato 
socialmente pericolosi tenute dal prof. Carabellese e dalla dr.ssa Parente. 
 

❖ n° 3 ore a Ronco all'Adige sul tema “Come gestire le situazioni stressanti” con la dott.ssa 
Giffoni; 
 

❖ n° 24 ore a Ronco all’Adige per il Corso Mental Health Recovery Star; 
 

❖ n° 16 ore online per 10 collaboratori Corso per la Sicurezza sul Lavoro. 
 

❖ N°8 ore di Formazione specifica sull’approccio con il paziente aggressivo e le tecniche di de-
escalation. Gli incontri sono stati tenuti dal dottor Tommaso Maniscalco, direttore del 
dipartimento di salute mentale dell’Azienda ULSS 7 “Pedemontana” di Vicenza e tra i massimi 
esperti in materia di psichiatria forense.  
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APERTURA DELL’ ASSOCIAZIONE AD ESPERIENZE DI AMPIO RESPIRO 

VIAGGIO A BRUXELLES PER ENTRARE IN CONTATTO CON L’EUROPROGETTAZIONE 

L’Associazione è stata coinvolta grazie alla sua adesione a 
Confcooperative Verona al Progetto di mobilità a Bruxelles 
organizzato da Confcooperative Verona in collaborazione 
con Confcooperative Belluno e Treviso. 

Le delegazioni di 
Confcooperative sono state 
ricevute all'interno dei principali 
catalizzatori di rappresentanza 
cooperativa a livello 
comunitario. Tra le principali esperienze vi è stata la visita al Copa-Cogeca 
e agli uffici di Bruxelles della Regione Veneto alla vista ad Alliance (ICA), del 
CICOPA e di ICAO, dove sono state approfondite tematiche relative alla 
cooperazione internazionale in ambito agricolo, sociale e produzione 
lavoro. Successivamente la delegazione ha visitato la Casa della Storia 
Europea. Di seguito la visita alla sede del Parlamento Europeo, dove è stato 
approfondito il funzionamento e il ruolo del Parlamento EU, con visita 
all’Emiciclo e un tavolo tematico sulla progettazione sociale in ambito 
europeo, con particolare attenzione al ruolo dei giovani europei. 

 

FORMAZIONE AZIENDALE  

Abbiamo ospitato i quadri dirigenti della cooperativa Top Service che 
nell'ambito del loro piano formativo hanno deciso di venire a contatto 
con la nostra realtà per un confronto di natura manageriale. Dopo 
aver presentato la nostra realtà, attraverso attività di gruppo abbiamo 
fornito delle strategie per lavorare bene in gruppo, tenendo conto 
delle diverse modalità comunicative e dei diversi ruoli aziendali.  
 

PARTECIPAZIONE ALLA SCUOLA NAZIONALE DI CONFCOOPERATIVE A TORINO 

Percorso dedicato ai giovani imprenditori del sistema cooperativo, 
promosso da Confcooperative Nazionale con la collaborazione di 
Confcooperative Piemonte, ICN e Fondo Sviluppo che ha assunto la 
forma di uno spazio di formazione e confronto in ottica confederale per i 
giovani imprenditori e le giovani imprenditrici del sistema cooperativo. 
Incontri e confronti in sessioni frontali e su testimonianze ispirazionali 
su temi come AI, intergenerazionalità e sostenibilità. Nel programma 
laboratori partecipativi e workshop su governance, leadership e 
coaching per il cambiamento sostenibile, visite a cooperative del 
territorio e momenti di scambio di buone pratiche. 
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PROGETTI 
 

CASA COMUNITÀ CURA 

     
Si è concluso il progetto “Casa Comunità Cura” che ha coinvolto 25 Comuni del Distretto 3 della Pianura 
Veronese e 37 comuni del Distretto 4 Ovest Veronese, che insieme contano una totalità di popolazione 
pari a 450.000 abitanti. Questo progetto intendeva promuovere e sostenere la cultura della domiciliarità 
attraverso dispositivi operativi - educatori professionali e custodi sociali - che si sono integrati con i 
servizi esistenti, nell’ottica di una composizione integrata delle risposte. Tale progettualità ha sostenuto 
la cultura della domiciliarità attraverso il lavoro di apposite figure - i Custodi Sociali - che, dopo 
adeguata formazione, hanno sostenuto e guidato i partecipanti - in fascia d’età compresa tra i 75 e gli 
84 anni - direttamente al loro domicilio, integrandosi in questo modo con i servizi esistenti. Tali interventi 
si sono potuti svolgere in diversi comuni della Bassa Veronese, riscuotendo una grande partecipazione 
ed un brillante entusiasmo. Gli eventi di chiusura hanno confermato il successo e il valore del progetto. 

 
 

SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE 

Prosegue la convenzione con il Comune di Ronco all’Adige per 
quel che riguarda i trasporti sociali, servizio molto apprezzato 
dai Cittadini Ronchesani. Il servizio è garantito da un operatore 
della comunità spesso affiancato da un paziente esperto. 

La progettualità nel 2025 ha potuto sostenere n° 41 utenti per 
70 uscite con un totale di 123 h e 3.180 km. 
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META SUNSHINE RANCH 

Progetto Meta Sunshine Ranch prevede la 
realizzazione di una rappresentazione digitale 
interattiva del ranch adiacente alla Struttura, 
concepita come uno spazio virtuale accessibile 
esclusivamente agli utenti registrati ed autentificati 
tramite apposita piattaforma online. 
Sarà possibile attivare un profilo per tutti i ragazzi 
coinvolti nelle progettualità promosse dalla struttura 
rivolte ad utenti esterni alla comunità. In questo 
modo, il progetto si configura come uno strumento di 
inclusione ed ampliamento della rete relazionale. 
Ciascun partecipante potrà proporre soluzioni, 
suggerimenti o miglioramenti relativi 
all’organizzazione ed allo sviluppo del ranch. 
 

BUDGET DI SALUTE  

A partire dall’anno 2025, la Regione del Veneto ha introdotto il Budget di Salute, ai sensi della DGR n. 
1364/2024, quale strumento innovativo di integrazione tra servizi sanitari e sociali finalizzato alla 
riabilitazione ed all’inclusione delle persone con fragilità, in particolare nell’ambito della salute 
mentale. Per tale misura è stato previsto uno stanziamento pari a due milioni di euro annui. 

Il Budget di Salute è gestito dai Dipartimenti di Salute Mentale e si configura come uno strumento volto 
a sostenere progetti terapeutici individualizzati, promuovere la domiciliarità e favorire percorsi di 
inclusione sociale, con l’obiettivo di superare progressivamente il ricorso all’assistenza residenziale 
tradizionale. 

In particolare, la DGR n. 1364/2024 individua i seguenti aspetti chiave:  

OBIETTIVO: promuovere la deistituzionalizzazione e l’integrazione delle persone con disabilità, con 
particolare riferimento alla disabilità di natura psichica, valorizzando il ruolo del Terzo Settore. 

- INTERVENTI: sostegno alla domiciliarità, percorsi formativi, inserimento lavorativo ed 

iniziative di inclusione sociale. 

- DURATA: ciascun progetto individualizzato ha una durata massima di 18 mesi, rinnovabile 

fino ad un limite complessivo di 42 mesi. 

- GESTIONE: prevede il coinvolgimento dei Dipartimenti di Salute Mentale, dei Servizi Sociali 

e dell’Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale (UVMD). 

Nel quadro più ampio delle risorse sanitarie, il Fondo Sanitario Nazionale 2024 ha assegnato alla 

Regione del Veneto oltre 10,5 miliardi di euro, con un incremento di circa 380 milioni rispetto all’anno 

precedente. Nell’ambito di tale dotazione complessiva, per il solo progetto Budget di Salute sono stati 

destinati due milioni di euro annui. Si evidenzia, inoltre, che la spesa sanitaria privata (out-of-pocket) 

in Veneto ha raggiunto nel 2022 l’importo di 3,83 miliardi di euro. 
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Associazione don Girelli è stata individuata quale ente capofila per il Distretto 3, ora ATS Ven 21, con 

riferimento a tutte le tre aree di interesse: 

1. Abitare 

2. Socializzazione 

3. Lavoro 
Attraverso un percorso di co-progettazione realizzato in collaborazione con l’Azienda ULSS, i Comuni 
afferenti all’ATS Ven 21 e gli Enti del Terzo Settore del territorio, sono state definite specifiche linee guida 
progettuali. Tali linee costituiranno il riferimento operativo per la predisposizione e l’attuazione dei 
progetti individualizzati destinati ai beneficiari del Budget di Salute. 

 

SVOLTA PER IL FUTURO  

“Svolta per il futuro” è un progetto promosso da una rete di organizzazioni attive nell’ambito delle 
politiche giovanili nella provincia di Verona che operano per e con i giovani del territorio. 

L’iniziativa si propone di: 

Definire una governance integrata degli interventi nell’ambito delle politiche giovanili; 

Promuovere e valorizzare l’aggregazione ed il protagonismo giovanile; 

Favorire il coinvolgimento dell’associazionismo giovanile e/o dei gruppi informali; 

Sviluppare un dialogo strutturato e continuativo tra Istituzioni coinvolte nell’ambito delle politiche 
giovanili, enti del Terzo settore, enti non istituzionali, giovani, scuole, famiglie e i maggiori snodi della 
comunità educante per arrivare alla co-programmazione degli ambiti di intervento. 

Elemento fondante dell’iniziativa è la predisposizione di un “Manifesto di scopo”, inteso quale 
documento di indirizzo condiviso tra i partner di progetto. Tale documento costituirà la base per lo 
sviluppo delle successive azioni progettuali che finanzieranno iniziative a sostegno di giovani, sia in 
ambito scolastico che territoriale, con l’obiettivo di sostenerne e valorizzarne l’attivazione ed il 
protagonismo. Tra le azioni previste rientrano bandi, progetti nelle scuole ed ulteriori interventi che 
emergeranno a seguito del confronto diretto con i giovani.  

Il progetto prevede un processo partecipato, che dia voce ai punti di vista e alle prospettive dei giovani, 
a partire dalla somministrazione di questionari, interviste, focus group e momenti di confronto. 
 
 DURATA DEL PROGETTO: settembre 2024 – settembre 2027 

 CAPOFILA: CSV di Verona e Azienda sanitaria locale, ULSS9 Scaligera. 

ENTI PARTNER 
- Comuni della provincia di Verona, 
- Capofila per gli Ambiti Territoriali Sociali, 
- Azienda sanitaria locale, 
- Cooperative sociali ed associazioni, tra cui Associazione Don Girelli. 
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SI PUÒ FARE  

Il progetto “Si può fare” è stato avviato nell’aprile 2024 con scadenza inizialmente prevista al 31 
dicembre dello stesso anno. Considerati i risultati positivi e il significativo successo ottenuto, 
l’iniziativa è stata prorogata fino alla fine del 2026. 
Possono accedere al progetto persone con disabilità di età compresa tra i 18 e i 65 anni, in possesso di 
profilo S.Va.M.Di., richiamati ai percorsi previsti dalla DGR 1375. È inoltre consentita la partecipazione 
a persone con disabilità che, per diversi motivi, abbiano interrotto precedenti percorsi di inclusione 
sociale gestiti dal Servizio di Integrazione Lavorativa e che attualmente non siano inserite in alcuna 
progettualità. 
“Si può fare” nasce con l’obiettivo generale di favorire un adeguato inserimento lavorativo e 
occupazionale dei destinatari coinvolti, prevedendo, al termine del percorso, la possibile presa in 
carico da parte dei Servizi di Integrazione Lavorativa (SIL) dell’Azienda ULSS 9 Scaligera. 
Tra gli obiettivi specifici del progetto vi sono: 

• la promozione dell’inclusione sociale e lavorativa delle persone con disabilità; 
• il sostegno all’autodeterminazione e alla partecipazione attiva nella comunità; 
• il rafforzamento della consapevolezza di sé e la riduzione delle insicurezze; 
• la collaborazione con istituzioni e aziende del territorio. 

 

PROPOSTE EDUCATIVE REALIZZATE: 

Laboratorio culinario 

Il laboratorio culinario rappresenta un’importante opportunità 
educativa, in         quanto consente di sviluppare molteplici competenze: 
abilità manipolative, creatività nelle decorazioni, capacità di 
collaborazione e lavoro di gruppo, fino al rafforzamento dell’autostima. 

Attività quali mescolare e impastare permettono, in primo luogo, di 
potenziare le abilità fino-manuali; in secondo luogo, favoriscono il 
senso di appartenenza al gruppo e il rispetto delle regole condivise, 
stimolando così le competenze relazionali. 

Operazioni come scindere e dividere, inoltre, costituiscono elementi ricorrenti nella preparazione dei 
cibi e contribuiscono allo sviluppo delle capacità organizzative e cognitive. 

 
Laboratorio di vita quotidiana 

Il Laboratorio di vita quotidiana è uno spazio educativo dedicato allo sviluppo    dell’autonomia 
attraverso attività pratiche e concrete. 

• Ad esempio, i partecipanti possono: 
• Preparare una lista della spesa, imparando a distinguere tra ciò che serve e ciò che è superfluo. 
• Creare un menù settimanale, scegliendo pasti equilibrati e variando gli alimenti. 
• Simulare l’acquisto dei prodotti, confrontando prezzi e quantità. 
• Organizzare semplici momenti di preparazione dei pasti. 

Queste attività aiutano a sviluppare capacità organizzative, gestione del tempo e del denaro, 
consapevolezza alimentare e senso di responsabilità, favorendo una maggiore autonomia nella vita 
quotidiana. 
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Laboratorio sulle emozioni 

Il laboratorio sulle Emozioni è un percorso educativo finalizzato al riconoscimento, all’espressione e 
alla gestione delle emozioni. Attraverso giochi, racconti, carte delle emozioni e attività creative, i 
partecipanti imparano a dare un nome a ciò che provano e a comprendere anche i sentimenti degli altri. 
L’obiettivo è sviluppare empatia, autoconsapevolezza e competenze relazionali, favorendo un clima 
positivo e inclusivo all’interno del gruppo. 
 
Attività nel Sunshine Ranch dell’Associazione don Girelli 

I beneficiari, guidati da un educatore, si prendono cura del 
terreno accanto alla struttura, trasformandolo in uno 
spazio agricolo vivo: dalla semina alla raccolta di ortaggi, 
frutta e verdura, fino alla riattivazione e gestione delle 
piante e delle serre idroponiche. Tutto è pensato per 
permettere anche ai ragazzi in carrozzina di partecipare 
attivamente, con lavorazioni adattate alle loro esigenze. Il 
ranch ospita animali di ogni tipo — alpaca, pony, galline, 
minipig e altri ancora — e offre ai beneficiari la possibilità di 
prendersene cura, occupandosi anche della manutenzione 
dei loro spazi. L’esperienza mette al centro il rapporto 
uomo-animale, stimolando nuove abilità comunicative e momenti di interazione significativi. 

 

Attività presso la realtà Domus Mobili di Loris Mattioli 

 

L’azienda Domus Mobili, oltre ad occuparsi della 
lavorazione del legno e di altri oggetti di 
arredamento, dispone di uno spazio verde 
dedicato alla coltivazione di ortaggi e in cui sono 
presenti anche animali da cortile, nei quali si può 
provvedere sia alla cura degli spazi verdi che degli 
animali. 

    

 

 
Laboratorio creativo:  

Un laboratorio creativo è uno spazio dinamico dedicato alla 
sperimentazione, all’espressione personale e alla condivisione di 
idee. Attraverso attività pratiche come arte, scrittura, manualità o 
progettazione, i partecipanti esplorano nuove tecniche, sviluppano la 
fantasia e collaborano in un ambiente stimolante e accogliente. È un 
luogo dove curiosità e immaginazione diventano strumenti di crescita 
e innovazione. 
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GENER-AZIONI  

Il Progetto Gener-Azioni nasce in risposta ad iniziative nazionali (Bando “Educare Insieme” del 
Dipartimento per le politiche della Famiglia, Presidenza del Consiglio dei Ministri) volte al contrasto 
della povertà educativa. Tale progettualità – attraverso la messa in pratica di sette azioni concrete quali: 
Business Idea, Laboratori in natura, Bellezza, Sani stili di vita, Empowerment, Networking, Comunità 
Educante si impegna nel raggiungimento di svariati obiettivi, tra i quali: 

- prevenzione della dispersione scolastica attraverso attività svolte in varie scuole di alcuni 
Comuni Partner della Bassa Veronese. 

- accompagnamento di ragazzi e ragazze tra gli 11 e i 17 anni in un percorso di maturazione di 
competenze personali trasversali. 

- agevolazione nella creazione di un futuro attivo nel Territorio di riferimento. 
- indirizzamento verso la partecipazione e l’imprenditorialità.  
- costruzione di competenze relazionali attraverso la realizzazione di reti di sostegno che 

coinvolgano le famiglie, la scuola e il Territorio stesso. 
- Promozione dell’inclusione sociale. 

 
Gener-Azioni intende quindi rivolgersi primariamente a adolescenti con difficoltà di varia natura, come: 
bisogni educativi speciali, stranieri con difficoltà di lingua, rischio di dispersione scolastica o 
abbandono, situazione di disagio economico e/o sociale. Attraverso il proprio agito, la progettualità 
coinvolgerà indirettamente anche gli Istituti scolastici frequentati ed i relativi insegnanti, le famiglie e le 
Istituzioni sociali dei Comuni di residenza, sia con i Team di prossimità sia attraverso il sito internet 
dedicato. 

Seconda parte delle attività (gennaio – maggio 2025) 

In questa seconda fase sono stati coinvolti diversi Istituti superiori, 
i quali hanno aderito all’iniziativa e hanno permesso l’ingresso dei 
nostri professionisti in orario scolastico o pomeridiano per la messa 
in atto di attività psicoeducative rivolte all’orientamento personale 
e scolastico, il team building e l’integrazione tra le diverse culture di 
appartenenza dei ragazzi. Il periodo autunnale ed invernale è stato 
quindi predisposto per il conseguimento di azioni quali: Business 
Idea, Empowerment e Networking. 

 

Esito: 

Sono stati coinvolti attivamente 486 ragazzi frequentanti 6 Istituti di Istruzione secondaria, di cui 3 di 
primo grado e 3 di secondo grado.  
Rispetto agli obiettivi originari del progetto, questa partecipazione delle scuole e la collaborazione con 
gli insegnanti ha permesso di superare i numeri previsti soprattutto negli indicatori relativi ai minori.  
Nonostante, infatti, l’obiettivo primario del progetto fosse quello di rivolgersi ai ragazzi con difficoltà 
scolastiche o socioculturali, allargare la prospettiva anche ai compagni di classe aiuta nella loro 
integrazione e nella normalizzazione di queste situazioni soprattutto da parte dei pari, che diventano la 
prima risorsa di aiuto. Per quanto riguarda il coinvolgimento della Comunità Educante, le Istituzioni dei 
comuni partner sono state fondamentali nelle prime fasi del progetto e per prendere contatti con le 
scuole e le famiglie.  
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ORGANIGRAMMA 
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LE RETI 

 

MAPPE DEGLI STAKEHOLDER  
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PARTECIPAZIONI E CONVEGNI 
 

 

VERONA (Sede Iusve) – 12 aprile 2025 

In collaborazione con Iusve e Fondazione Libra - Frena il Bullo, sabato 
12 aprile dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso la sede IUSVE di Verona si 
è tenuto il convegno 'ADOLESCENTI CHE (SI) UCCIDONO: CHE 
FARE?", con l’intervento della nostra dr.ssa Denise Borgo. 

 

 

MESTRE – 17 maggio 2025 

Abbiamo realizzato un poster scientifico finalizzato a ricostruire 
l’evoluzione storica dei centri come il nostro, approfondendo al 
contempo i principali orientamenti teorici e le cornici ideologiche che 
hanno accompagnato la crescita dei Centri per Uomini Autori di 
Violenza (CUAV) in Italia. 

La presentazione del lavoro ha rappresentato un’importante 
occasione di networking, favorendo l’attivazione di nuove connessioni 
e collaborazioni con altri esperti del settore. Ha inoltre costituito un 
momento di confronto qualificato e arricchente con professionisti e 
operatori, contribuendo allo scambio di buone pratiche e riflessioni 
condivise. 

 

 

TREVISO – 28 maggio 2025 

La riabilitazione psicosociale è un elemento cruciale nell’assistenza alle 
persone con disturbi mentali gravi, con l’obiettivo non solo di ridurre 
l’impatto dei sintomi sul funzionamento sociale, ma anche di migliorare 
la qualità della vita, favorire il recupero delle capacità personali e 
relazionali e promuovere una piena inclusione. Questo approccio 
orientato alla recovery enfatizza il concetto di “vivere una vita 
significativa” nonostante la presenza di sintomi, spostando l’attenzione 
dall’intervento sul deficit al riconoscimento delle risorse individuali e 
collettive. 

 

 

https://www.facebook.com/frenailbullo?__cft__%5b0%5d=AZYKwRSDJuq57juXEMojcPRjKe2kQe2HShI7sW9HKGuHtIFVb5C0Rjgd0-VxIVV0YK6TYgZKOc8Xh7ePBBZ7r0JmWwyS7on9K820IuDr7E0zqmh0GDyRvpqKAA5J-gMnNwaFmKsO8PHodGpyoCbTrhN9EwE8vb8EZ1_gRNxmZH6FnwB6XwkoTU1UhBYgJRk8Hng&__tn__=-UC%2CP-R


BILANCIO SOCIALE 2025 

53 

 

PADOVA – 19-21 giugno 2025 

Siamo presenti con il nostro staff a 
Padova per questo interessante 
convegno. Nell’immagine a lato il 
poster che abbiamo proposto 
come contributo al VII Convegno 
Nazionale di Psicologia Giuridica. 
 

 

BARI - 2-3 ottobre 2025  

La SIPRiFo (Società Italiana di Psicoterapia e 
Riabilitazione Forense) ha organizzato un Meeting 
Internazionale sui modelli di trattamento forense il 2-3 
ottobre 2025 all'Università di Bari, offrendo 
aggiornamenti accreditati per professionisti della 
salute mentale e giuristi, focalizzati su nuove 
prospettive e sfide nel campo della psicopatologia e 
della riabilitazione forense. Il nostro direttore ha svolto 

il ruolo di chairman al tavolo : Rems security measure. 
 

MONDELLO (PA) - 23-24 ottobre 2025 

Magistrati, psichiatri forensi e dirigenti dei Dipartimenti di Salute 
Mentale di tutta la Sicilia si sono confrontati per due giorni su 
modelli organizzativi, criticità e prospettive di collaborazione tra 
giustizia e sistema sanitario, alla luce delle profonde trasformazioni 
seguite alla chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari e 
all'attivazione delle Rems. È intervenuto il nostro Direttore per 
parlare del modello Veneto di gestione dei pazienti autori di reato. 

 
 
 

VERONA Centro Commerciale “La Grande Mela  
23 novembre 2025 

In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. 
Un momento di confronto per capire cos’è una relazione sentimentale 
sana e come insegnare alle nuove generazioni le giuste distanze e i 
confini equilibrati di un legame. Presente il Cuav Chirone con le nostre 
dottoresse Irene Gecchele e Benedetta Lerco. 
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Prospettive trattamentali in psicoterapia 
forense. Esperienze e sfide a confronto. 

27-28 novembre 2025 

Il 27 e 28 novembre 2025 abbiamo 
partecipato al Congresso SIPRiFo, svoltosi 
nella Biblioteca Comunale di Trani, dal titolo 
“Prospettive trattamentali in psicoterapia 
forense: esperienze e sfide a confronto”. 
L’evento ha offerto l’opportunità di 
approfondire nuove direzioni terapeutiche nel trattamento dei soggetti autori di reato con 
disturbi psichici, confrontandoci con esperienze cliniche, istituzionali e accademiche, con 
particolare attenzione ai percorsi riabilitativi sviluppati nelle REMS. In questa occasione 
abbiamo presentato l’abstract intitolato “Analisi delle differenze di genere nella diagnosi e nel 
comportamento criminale in pazienti psichiatrici: uno studio di caso presso Casa Don Girelli e 
Casa Tezon nella Regione Veneto, Italia”. 

 

TRANI (BT) – 28-30 novembre 2025 

Oltre alla partecipazione al congresso di Psichiatria Forense, 
abbiamo visitato la REMS di Spinazzola (BT) e abbiamo 
conosciuto la bellissima realtà del birrificio sociale “Sbam” a 

Gravina di Puglia (BA), 
dove il termine sociale 
viene abbinato ad 

altissima 
professionalità e 
qualità delle 
produzioni, ed è 
gestito da operatori e 
pazienti del Centro di 
Salute Mentale locale. 
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ALCUNI EVENTI DEL 2025 
 

 

Mostra della Mela e della Pera 

Sempre solido il rapporto tra la Casa e la Comunità 
di Ronco all'Adige.  

Presenti alla Festa della mela e della pera con i 
prodotti della nostra fattoria. 

 

Ricordando Sofia… 

Mercoledì 23 aprile abbiamo ricordato Sofia, grande amica di Casa San Giuseppe e dei suoi 
ospiti. 

Nessuno muore finché vive nel cuore 
delle persone che ha amato, ci ricorda 
Foscolo nei “Sepolcri".  

Così Sofia vive e vivrà nei nostri cuori che 
hanno conosciuto il suo affetto, la sua 
amicizia, la sua grandissima generosità. 
Un grazie di cuore ad Antonella, Angelita 
ed Emanuele che tengono accesa 
questa fiamma. 

 

Il Duomo di Verona 

      

Il 18 dicembre 2025 siamo stati al Duomo di Verona ha ospitato la Santa Messa alle ore 10.30, 
presieduta dal Vescovo Domenico Pompili, in occasione dell'inaugurazione della rassegna dei presepi 
realizzati dai centri diurni dell'Ulss 9, un evento che unisce fede, bellezza e inclusione comunitaria.  

 



BILANCIO SOCIALE 2025  

56 

Giubileo dei Detenuti Roma e Inaugurazione Rassegna dei Presepi in Duomo a Verona 

   

Giornate speciali per pazienti ed operatori delle nostre strutture. In occasione del Giubileo del 
Detenuto, svoltosi a Roma il 14 dicembre 2025, alcuni nostri pazienti, insieme al Direttore e agli 
Operatori, hanno assistito alla celebrazione eucaristica del nostro Papa Leone XIV che ha presieduto 
la Santa Messa nella Basilica di San Pietro per il Giubileo dei Detenuti, e dopo ha recitato l'Angelus in 
Piazza San Pietro, sottolineando la speranza, la pace e la giustizia.  

 

Preparazione della lavanda 

Christmas is on the way a Casa don Girelli!  Preparazione 
dei sacchetti di lavanda che sono stati distribuiti tramite 
le nostre borse solidali natalizie!  
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BILANCIO CONTABILE 
 

Analisi di struttura patrimoniale ed economica del Bilancio 

Vengono di seguito riportati i valori della produzione degli ultimi due anni conclusi 

ANALISI DEL VALORE AGGIUNTO 
 2025 2024 
Ricavi delle vendite          2.691.455 2.530.303 
Altri ricavi e proventi 199.926      95.315 
Valore della produzione 2.891.381 2.625.618 
Materie di consumo, beni e servizi, 
locazioni e ammortamento 

2.880.503 2.533.197 

Elementi straordinari e finanziari 691    7.334 
Costi della produzione 2.881.194 2.540.531 
Valore aggiunto globale netto 10.187 85.087 

Di seguito la sintesi dei dati economici dell’anno 2025 

CONTO ECONOMICO ANNO 2025 
CONTO ECONOMICO RICAVI CONTO ECONOMICO COSTI 
Ricavi delle prestazioni   Oneri da lavoro  

Ricavi produzione  Oneri di Gestione  

Contributo ULSS 2.891.381                 Alimentari 2.753.762                  
Proventi diversi  Servizi Gestione Locaz.  

    Oneri Diversi  

   Imposte e Contributi 152.437                     
   Ammortamento  

TOTALE RICAVI 2.891.381 TOTALE COSTI 2.906.199 
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Sintesi del Bilancio contabile 

  DATI PATRIMONIALI 2025 2024 Var % 

a) 

b) 

c) 

CAPITALE IMMOBILIZZATO 

Attività a breve termine 

Passività a breve 

944.816 

977.238 

471.027 

871.003 

1.078.835 

471.027 

8% 

-9% 

0% 

d=b+c  1.448.265 1.549.862 -7% 
e) Passività a Medio/Lungo termine    

f=a+d+e CAPITALE NETTO INVESTITO 2.393.081 2.420.865  -1% 

g) 

h) 

Posizione Finanziaria netta 

Fondi rischi ed oneri 

976.872 

423.776 

1.078.564 

345.000 

-9% 

23% 

i=g+h 
FONDI +  

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 1.400.648 1.423.564 -2% 

l=f+i TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.793.729 3.844.429 -1% 

 
Incasso enti pubblici per saldi fatture, contributi o sovvenzioni 

nell’anno 2025 
 

 
AZ.ULSS 8 BERICA             178.539,60  

AZ.ULSS 2 MARCA TREVIGIANA             238.776,52  
COMUNE DI RONCO ALL'ADIGE                 8.401,73  
COMUNE DI BOVOLONE                 5.337,54  
ASL LATINA             154.173,74  
ASL ROMA3               38.060,00  
ASL ROMA 2               82.362,48  
ATS BRESCIA               29.364,76  
AZ.ULSS 7 PEDEMONTANTA               59.759,70  
AZ.ULSS 1 DOLOMITI             252.348,21  
AZ.ULSS 4 VENETO ORIENTALE               52.192,18  
REGIONE PUGLIA ASL FOGGIA               82.771,40  
AZ.SAN. PROV. AUTONOMA BZ             213.126,26  
COMUNE DI PADOVA               20.883,00  
COMUNE DI VERONA                     246,00  
AZ.ULSS 6 EUGANEA             290.682,88  
AZ.ULSS 3 SERENISSIMA             207.160,90  
AZ.ULSS 9 SCALIGERA             753.977,34  
COMUNE DI ZEVIO                    7.850,00 

          2.676.014,24 
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Si ringrazia per la stesura del Bilancio Sociale 2024: 

 

Giuseppe Ferro, Emanuele Toniolo, Sonia Pagani, Eleonora Grigoletti, Giovanni Gardelli, Irene 
Gecchele, Pier Andrea Corrà, Davide Salata, Elisa Manfro, Linda Martinelli, Claudio Fabbrici, 
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